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IlMinistero è tutto d'accordo — Cairoli e 
Corti — La dimostrazione di Roma, 

Le più autorevoli notizie da Roma smex: 
tiscono reolahimente 16 d'cors diffuse di 
questi giorni intorno a possibili modifica- 
zioni minluteriali. Questo: modificazioni 
dovevand''essert di diverso ‘genere, se 
condo, l'novellieri; chi pretendeva che il 
conte Corti fosse deciso. di rinunziare al 
portafoglio degli esteri, por: Tassiar più! 
liberi i suoi! colleghi nell'apprezzamento 
dell’opera del Congresso di Berlino; chi 
sosteneva invece che. fosso per’ ritirarài 
l'on. ;Cairoli, malcontento dell'indirizzo 
della politica estera, e stanco delle difi- 
coltà che, per questo riguardo, gli ven- 
gono suscitate dai suoî antichi amici, Ma 
nè l'una cosa nè l'altra si verificheranno, 
perchè tanto l'on, Calroli quanto l'on. 
Corti hanno {mai pensato a dimettersi, 
‘tanto più in questi momenti di turbolenze 
sébzà rome. 

Quanto al Congresso di Berlino, il con- 
tegno dell’Italia fa regolato sopra delibe- 
razioni prese da tutto il Gabinetto ‘con- 
cord», e l'on, Corti agì col pleno con- 
senso degli altri ministri, ole. assume- 
ranno davanti al Parlamento la respon 
sabilità d'ogni di Iui atto, So ci. fosse stato 
aissidio tra i ministri, si sarebbe manife- 
stato prima della sottoscrizione del trat- 
tato. Evidentemente, la sottoscrizione di 
‘questo; in nome dell’Italia, esclude qua- 
Tunque sospetto di discordia nel Gabinetto. 


Questo è quanto si raccoglie dai fogli 
offloni, tanto per escladere' ogni idea di 
crisi, per ora. Non sarebbe però men 
vero che l'on. Ministro: dogli. aftaxi..e-i 
«ieri, rednce da Berlina, abbia fatto delle 
osservazioni. piuttosto risentite.al Presi- 
dente del Consiglio; per la troppa facilità 
concessa dal Governo agli agitatori delle 
piatze. Allo! quali. osservazioni l'onore- 
vole. Presidente | del Consiglio avrebbe 
risposto , secondo il solito , invocando il 
rispetto, davuto all'esorcizio del diritti 
sonzionati dallo Statato , — diritti che, 


Quasi tutta la stampa della (capitato 
lbiasima:la dimostrazione colà’ avvenuta 
[domenica scorsa, Il Diritto conchiade un 
uo, lungo articolo deplorando l'agitazione 
artificiale, non giustificata dalla  situa-| 
[sione politica © digli titeressi legittimi 
0: foglio pubblica pure una di- 
(ehfaraxione, aecondò “oaî ‘alla dimostra- 
[ziono dell'altra sera. all'ambasciata ‘ani: 
Striaca ai trovavano frammischiati alonni 
svizzeri del Vaticano! 

L'Opinione prende motivo dal Comizio 
tenuto al Politeama per ripetere che nello] 
stato presente' d'Earopa nessun altro Mi- 
‘nistero,, nessun altro. plenipotenziario 
[yrebbe: potuto ottenero dal Congresso più 
[di quanto ha ottenuto il conte Corti. Ea 
è anche persuasa che, ‘in Parlamento, i 
suoi ami riconosceranno « essere stata) 
la condotta del Ministero Cairoli e del 
lconte: Corti. al Congresso di Berlino pre- 
clsamente quella che le circostanze impo- 
nevano. n E tutto questo essa lo dice 
perchè 10 crede giusto, e per sentirai più 
libera nel determinare la rospohsabilità 
[del dfimistero riguardo. all'agitazione per 
l'alia irredenta, agitazione clio esso 
non ha voluto imyadiro, 

n tn 


Le scuole elementari. 


È una questione trita, su eni pare non 
[si possano omai più dire cose nuova, quella 
della necessità di un'estesa © soda fstra- 
[zione elementare. E tuttavia non. essen- 
(osi tratto sinora tutto il frutto clio si 
[sperava da essa, anzi in qualche parte 
‘dovendo noi lamentare un regresso; non 
(sarà mai a bastanza battuto. il chiodo, 
non ci ristaremo mai dall'invocare la pub- 
blica attenzione su quell'argomento, Con- 
[vengono in vero tutti 1 liberali nel pro» 
‘lamare l’importanza di esso, anzi tatti 
| partigiani di un Governo civile. A ra 
Gione cadde affatto in discredito Ja teoria! 
lie un'istruzione non estesa torni più 
‘dannosa che utile, perchè suscita, oupidi-| 
[gie ed ambizioni che non si possono nod-| 
(disfare, che elle. classi popolari non si 
lschiudano senza. pericolo lo fonti della 
scienza, bastando ad esso la conoscenza 
[del dovere. Non occorre spendere. molte 























‘tra parentesi, nessono impigna e nessuno Parole per confutare quella teoria, 4 cuil 
‘ra mai suggerito di offendere. Da ciò le |settatori venivano già qualificati col ti- 
voci di dissensi ministeriali e di crisi ;|t0l0 di oseurantisti, poiché nom avvi quasi 
‘voci che ulteriori spiegazioni amichevoli [Più chi atdisca sostenerla. Chè non si 
intervenuto fra i Ministri bastarono a|Può andar poto o molto per una strada 
rendere affatto insussistenti. Del resto, ge|59 non si muovono per i primi passi 
egli è vero che l'on. Corti abbia fatto |® n02 sono le idee della scienza elemen- 
notaro a' suoi colleghi la posizione poco [tt che temiamo, ma l'ignoranza e il so- 
vantaggiosa. che vien fatta all'Italia gai| Asma. 

tentativi di agitazione che finora trova-| È aduuque una vera conquista, del no- 
xono il Ministero così condiscendonte ,|stro secolo l'essere passato in. giudicato 











egli avrelibo adempito al proprio dovere, [non pur il vantaggio , ma l'indeclimabile 
e nulla più, 


necessità che a tutti i cittadini sia aperto 








Num, 9. Però la sua gioconda irrequietudine sce- 
APPENDICE 'mava mano mano che s'appressavano a 
to [Drano: attraversò 11 paese in silenzio e 
sull'uscio di casa, fattosi ad ‘un tratto] 
cerimonicso, restò perplesso tanto che La-| 
PIÙ IN LÀ DEL SEGNO [is 'crt ripete die voto” vio 
dI |d'entrare. 
La Costanza fa molto sorpresa di rive- 
'lerlo, I suof discorsi con lui la mattina] 
NOVELLA avevano  Jasotata pensierosa tutta \lal 
Ga [giornata »'rimuginare il passato, 
IV (Seguito). Assaggiato il vino e convennto il prezzo 





in sessantaquattro lire, cl’egli volle sbor- 
tu sel un bel pezzo di giovi-{sare senz'altro, il forastiero indugiava ad 
otto, robusto, di giudizio e proprio non |uscire; Pareva la stanchezza l'avesse colto 
hai a rimanere, tutto in una volta. S'era seduto accanto| 
Larino scrollava la testa sfiduciato. lal fuoco e‘col bicchiere in mano guar- 
— Oh no perdio! — solamò il fora-|dava intenerito la pentola in cui bollivano 
stiete stirando le braccia coma volesse|lo ballotte. Imbraniva. 
fare a pugni con qualcuno, Larino, per ereanza, gli offersa da cena; 
Pareva preso da una giola violenta: [e avendo quegli osservato che si facova 
allargava lo nbri respirando l’aria rumo-|tardi e che sentiva bisogno di riposo, ag- 
rossmente, come chi si trova finalmente [giunee: 
nel proprio elemento. 
Camminava spedito, andava innanzi, [rete del vostro il dormire, 
pareva guidasso lui: faceva mulinello dol 
bastone, zufolava, poi voltandos! batteva [che 











|l'adito dell’istrazione primaria e l’obbliga- 
zione ai padri di famiglia 6 a tutti quelli 
‘clie hanno autorità; sul fancinili d'impar- 
tirla loro. E se vuolai incrlcare.l'osser- 
Vanza: del dovere, ‘correlativa e non meno 
importante è la nozione dei proprii diritti; 
(che infonde nell’uomo il senso della di- 
guità, 

‘Alla prevalénza della democrazia ; che! 
la /bawe, delle odferme società. civili, 
amo! debitori. del progresso che si è fatto 
a questa parte. Anco*l@:parte più sana 
‘ai. coloro cho spingono Ja. democrazia sino 
‘lle ultime: sue conseguente, e sostiene; il 
‘suffragio univerealo: nelle, elezioni, politi 
(che, ammette: una' restrizione &d gsst 
l'istruzione elementare, ayvisando) ol 
(gione che vera Libertà: non  possa'cilita;e 
senza coscienza di ciò che' si fa. 

Ma se è già un bel trionfo dell'ama- 
Altà l'avere affermato. quol principio sa- 
Jutare sovra ogni altra) diegraziatamente 
‘nell'applicazione siamo ?@htagi dall'otte- 
nore i risultamenti che si possono e de- 
ono attendere.. Si comprende pur'a prima, 
‘gionta la difficoltà di raggiungere l'ago- 
(gnata. meta. I primioramente essendo noi 
usciti da non molto tempo dalle tenebre 
dell'ignoranza, anzi essendovi aricora fm- 
‘merse non poche province, ove il numero 
‘degli analfabeti adulti tocca ancora la 

ventosa cifra di tre quarti , non pos- 
‘siamo confidare clio i padri secondino 
‘alacremente; 6 per profondo convincimento 
lo todevali intenzioni dei magistrati; nà ci 
‘maravigliamo se sì mostrino anzi riluttanti 
‘a mandare i figli alle scuole pubbliche 0 
per pregiudizi. inveterati 10. per le lievi 
pese e gl’Incomodi cui: debbono sottostare 
per tale motivo, = 

Poi non ostante. le numerose gonole 
normali che ai sono: aperte, troppo scarso 
è il numero: dei valenti insegnanti, di 
‘quelli cioè che oltre alln auficiente abi 
lità. dimostrata-negli esami ‘siano forniti 
dl quelle morali qualità che si richieg- 
‘gono al'nobilissimo, ma ardno è trava- 
[glioso ufficio che è loro afidato. La scar- 
sltà della provviglono stanziata por essi 
distoglio molti, î quali trovano senza|p 
‘molta difficoltà ua impiego alquanto: più 
Jucroso, Il perchè sebbene abbiamo già 
‘da alcuni anni segnato notabili. passi 
nella via della istruzione popolare , 
‘lamo ancora ben luigi dal vedete tra 
noî ciù che aceadò in altre contrade, e 
‘egnatamente nelle settentrionali dell'En- 
ropa, ove rarissimi sono coloro ole oltre 
la religione, la serittura e l'abrco non 
conoscano anco assai bene: gli elementi 
della storia patria, della lingua nazio- 
nale, della geografia ed altre importanti 
nozioni. 

Non basta invero Il saper leggere, mà 
yuolsi avere altresi l'amore della Jottura, 
‘svolgere cioè i germi. che si sono :posti 
nelle scuole. E in questo appunto si pare 
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— Oh! quanto a lui nom verrà neppur 
‘a casa stanotte. 

Il forastisre ebbe la schiettezza di sola- 
mare: 

— Bene! tanto meglio. 
Tutto era dunque inteso. 

Ma Costanza prese il figlio in disparte, 
‘e, collo sgomento della massaia colta alla 
sprovvista, lo rampognò vivamente: lo sa- 
pova bene che non c'era in casa neppure 
ana crosta di ‘cacio, null'altro che casta. 
‘gno e latte. 

Larino ridiscese a Loggio, dove com- 
prò delle luganeghe, del salame e dello 
‘stracchino; tornò in due salti. 

La cena fu presto, preparata, a desco 
non sedetto che Il forestiore: Costanza e 
Il figlio maugiarono, secondo il solito, col 
piatto sulle. ginocchia, seduti l’ono di 
facoîa all'altra davanti al camino. 

E senza troppe chiacchere. 

TI forastiero raccontò quplehe aneddoto 
‘dei noi viaggi, parlò del paesi che avova 








— Il letto co l'abbiamo, voi ci. mette-|veduti, Poi il discorso Inngui. 


Costanza © Larino appona se apersero 


Egli accettò, senza farsi pregare, an-|bocca: si trovavano impacolati davanti 


sulla spalla al giovine dieendo: 


zione 
— Allegro, ragazzo, e guardati at-|secreto suo desiderio. 


‘alloggio con nn sorriso di soddisfa-|all'ospite. In casa non ci veniva mai nes- 
como so l'offerta rispondesse a un|suno: stupivano in cuor loro di veder li 
‘quello sconosciuto; la sta presenza li 











torno, chè in questa tua età ad ogni can- 
tonata sì può incontrar la fortuna, 


Però soggionse: 
— E vostro padro che non sa nulla? 





‘metteva in soggezione. 


la ‘gran differenza tra il'‘nostro popolo e 
[quelli che abbiamo accennati. Nelle nostre 
campagne, a caglon d'esempio, rarissime 


desta ‘e,buona biblioteca, per. Ja sempli- 
Ginslima ragione ‘cho noù se ne sente il 
bisogno, 1'soli libri che vi si;leggona/sono 
forse degli antichi romanzi cavallereschi 
‘e vite portentose di santi. x ne nello città 
[€ parliamo qui delle più colte, di quelle 
dell'Halia superiore), ove numero: 
frequentate. sono. lo. senole ‘elementari, 





lettira,Mdl‘iialità non corrispondo' a pezza 
illa” diAtifftA, ‘Possiamo quasi dire che, 
[pel più delliostri popolani che leggono, 
-{t-fogli quottafani ‘più volgari e' qualche 
Fomanzo ‘o tradotto dal francese 6 seritto 
in uns lingua che d'italiano non ha che 
le desinenze, formino. quasi. esclusivamente 
il otto intellettuale onde si pascono e non 
|è certo il più sano. 

Perciò: mentre le statistiche. sono con-| 
solanti, il numero degli analfabeti. dimi: 
‘bifsce costantemente, si aprono nuove 
(seuole quasi ogni dì e si migliora alquanto 
la condizione dei maestri, brevemente men-| 
tre ‘le appargnze ci ‘aprono l'animo a liete 
speranze, la realtà è trista, le messi non 
(corrispondono all'aspettazione ‘del. colti: 
vatore, Se si è gnadagnato ‘alquanto re- 
lativamente all'istruzione, si è perduto 
on meno relativamente, all'educazione, 
‘non più rispetto alle proprietà, nè alle 
Persone; non maggior gentilezza di modi, 
non dignità maggiore, anzi ne' nostri gio- 
Vanotti, che pur hanno dovuto frequen- 
Itare le scnole. diurne ‘e notturne, è nn 









4 maestri non si curano a bastanza di 


lutari principi: ne' cuori. 


‘si sappia bene quello che s’insegna; cho 
‘si leggga (con intelligenza, sì parli e scriva 
(correttamente, si conosca la propria lingua, 
lei abbia poi una corretta cogniziono dei 
prineipli costitutivi dell'uomo e della so- 
cistà, del doveri e det! diritti, Ora_ pur 
(troppo sono assaf rari i casi în cui il 
fanciullo uscito dalle scuole elementari e 
(che non abbis.poì proseguiti gli studii'in 
iscuole superiori, sî possa dire fornito in 


lingun italiana parlata, quella degli. usi 
domestici © dei mestieri, è conoscinta da 
loro poco più che il tedesco, forse perchè 
i più maestri non la conoscono essi stessi 
molto meglio, dell’ortografia © della, gram- 





la cena, accese la sua pipa , inorociò le 
braccia, si ‘appoggiò con un fianco al 
‘desco'e stette li silenzioso, coll’aria sod- 
disfutta di uno. cho dopo lungo tempo si 
trova finalmente in casa sua e gusta la 
(quieto del focolare più dolce dopo il tra- 
vaglio. I suoî sguardi giravano lenta- 
mento per le penombre della stanza; dalla 
finestra, dove moriva_ il erepuscolo Al ca- 





Îla cenere: poi si posavano; amorosamente 


‘cosa meditazione; allora egli sorrideva e 
tn'intima contentezza illaminava il suo 
volto severo. 

Sera levata nn'acuta tramontana che 


le ultime foglie del susino. E dentro il 


tepore si faceva più intenso e più mor-' 
bido, | 


Larino cominciav 





cascar dal sonno; 


— Non avete sonno? 
— No, e lei? 
Egli avettò il capo, ricariod' la pipa, 





Egli invece pareva all’agio suo; finita 


Pol, dopo un Inngo silenzio, trasse da 


sono le, famiglie provvedute di una mo-|Nol usiamo millantarci. quando, osservis 


‘alquanto pt comune è l'abitudine della |stri magistrati comun 


grado sufficiente di quelle cognizioni, La! 


mino dove le ultime braci sparivano sotto 1 


[sugli ospiti assorti in una grave e fati-| 


squassava nell'orto i rami dell'ampia f-| 
lcaia ‘© sbatteva contro i vetri verdognoli ticamente le \spallo e noggiunsi 


[matica sono quasi digiuni, e non parliamio 
pure nè di storia patria, nè della condi- 
filone delle diverse. contado del mondo, 





[imo,10 speso che si’ stanziano per Ja pub» 
blica istrazione e facciamo; il paragone 
‘coi tempi passati. Saremmo più modesti 
no indagassimo il modo com cul si fanno 
‘quelle speso © se Ia moralità ‘o. l'iatra- 
one siano eressiute in raglono di quelle 


e | spese, 


Parckd noi preghiamo gli; onorevoli no 
che gonerosa- 
mente sonsacrano il loro tempo alla cosa 
pibblica , a prendere in seria distmina 
'auell'argomento, ad indagare le cause per 
[cui troppo scarsi furono sinora i frutti che 
(si sono raccolti, a vedere,se non siasi per 
(avventura infiltrato qualche vizio, che 
impedisca o ritardi Ja buona riuscita, Il 
Popolo italiano è intelligente e docile 
‘quanto qualunque altro; ‘o perchè dunque 
[si pena cotanto a liberarlo da quella pes- 
sima delle servità che è l'ignoranza e 
Profitta così poco dell'educazione? 








Società geografica italiana. 
Ta questi giorai pamsò per Roms, prori 
‘afente da Napoli, l’ardito esploratoro dell'A- 
frica, dottore Matteuceì, che si. è' recato ‘& 
[Bologna per riabbracciare la sun famiglia. 

Tasiomò al Matteucci è tornato in Italia {1 
‘telsbro visggiatore, e sclenziato tedesco. dot- 
tore Schweltfarth, il‘ note illustratoro dell'A- 
fcica centrale che rimarrà, per. alcune setti. 
nane nel nostro paese, verso il. quale pro- 
ferma vivo affetto. 

È ben noto che il Mtattencci lia compiato 
tests nn viaggio arditissimo. fino alla ieon- 








tale ribollimento di selvagge passioni che |tiera del Gallas. Egli ha condotto con sè una. 
[ci fa temere assai per l'avvenire, O sono |preziona 
divenuti, non sappiamo per qual motivo, |msmori 
‘materla pooo refrattaria all'educazione, o |storia di questo. viaggio. . 


ippellettile di note, di stuil o di 
8 se ns gioverà per pubblicore una 





Il Mattencci ha'paro portato vario! casse 


'auesta e purelò ci ficchino alcuno idoe |l °E8*!i interensanti, presi specistmento nell 
pè? cervelli; nan, si bada.se:s'istillano: s3- 


[paese dei Gallas. 
È intenzione del Mattencel di intraprendere. 
tm nnovo viaggio per arrivare a Kaffe, che è 





Ma non lasola pur nulla a desiderare [la meta da Ini ardontemente agognata. 
l'intruzione elementare ? Non desideriamo 
(che st compilino delle piccole onclelopedio {dito esploratore ha potuto conchiudero 1: ne- 
[pe' fanciulli; vogliamo che l'insegnamento |cessarii accordi per ottenero Ie spoglio del- 
'sîa proporzionato all’età, ma: almenò che |l'Hlustre viaggiatore Miani, ch 


Nel suo passaggio: per l'Egitto il nostro ar-. 





comé ognuno 
, fu vittima del sno ceraggio e della. sma 
[perseveranza sulla frontiera della terra dei 
Nani. 





ESTERO 


LA STAMPA FRANOFSE 
BR L'AGITAZIONE ITALIANA. 





Leggiamo nel Journal: des. Detatt 


« L'Italia è in uno stato di sovreccitazione: 
‘che; senza: essere \inolto inquietante, merita 
l'attenzione, Si aununcia che l'Austria, smani- 
festerà forso l'interesto che vi prova sotto 
forma di corpo, d'osservazione incaricato di 
| igilaro alle frontiere. L'Italia s'è futta,, da 
‘alcuni anni, ali’idea che tutti i cambiamenti 








| 
una tasca Înterna che. teneva sotto il pan- 
giotto mn. piccolo involto, una specie di 
borsa da tabacco, e dissi 

— Vostro marito mi aveva 'dato questo: 
l'ultima volta che siamo stati insieme : 
mi disse che era un vostro ricordò, 

Avova aperta la borsa e le, posgeva 
alconi stelì secchi di rosa, 

La donna s’alzò lentamente, li prese , 
li guardava curiosamente, non sì ram- 
mentava. 

— Vol. glieli avete dati 1a\nera dot 
Vostro matrimonio... 

— A Isidoro? 

— No... all’altro... — egli rispose con 
voce mal ferma, 

— Aù!... è vero? — Ella strinse apa- 

: — Bame 














binate..... 
Ritornò ad accoccolarsi al suo posto, 
Il forastigro  erasi accigliato ; il sno 
buonumore era svanito ad tin tratto. 


il povero ragazzo aveva fatto tanta strada! Dopo una lunga pausa riprese: 
‘quel giorno! Finalmente egli si levò,,! 
‘diede la buona notte e se n’andò a letto. morto. 
Il forastioro: non si' mosse, solo chiese ! 
a Costanza: 


— Nol dite che egli..... Mattia ‘è 


— Il Slguore lo abbia cin gloria — 
sospirò Costanza , facendosi un segno di 
croce. 
(Continua) 
Roseto SACCHETTI, 

















territoriali, che tatte la seosse che al prodo- 
cono iu Buropa debbono profittarlo. Un'espe- 
rienza atbastanza longa sombra giustifichi 
‘questo sentimento; ma, se vi sono buone ven- 
trire nl gioco, ‘va so sono anche di cattive, 
ed a sirtoore:è bene sapersi astenere. Gli 
Italiani sono prodigioramente sorpresi che.il 
Congrisso nen li abbia: pregati di prendere il 
Treutio 0 Trieste, 0, più nataralmente Trio: 
sto ediil Trentino. In mancanza di Garibaldi 
L'antico, smo figlio Menotti tiene dei meelinga 
a Ronn, e vi rappresenta il Gladstone nesai 
bellamente, 3a l'Italia non è l'Inghilterra, (e 
l'agitazione di cni vediamo germogliare il 
princiyio potretbe degenerare in movimento 
rivolusionario della peggior lega: L'Italia 
farà bone, tion soltanto a ricordare Ja san 
‘atoria; îna n meditarla e comprenderla, Vi 
‘sono în Harops molte. attunzioni cambiate, e 
orti piesi privilegiati farebbero bano a non 
olio sd ‘una cosa, cioè consolidare le 
ni magnifiche (che. Tianho acquistate 
mipidamente e che il tempo Na finora 
rispeltità.n 
Il Joipn ‘cosi conchinde il piusso' del sno 
Vollettino ehe riguarda le agitizioni ita 
Tiane ; Ù, Ù 
«Uli: gioinale miuisterialo di provinsia, che 
‘abbinuio sotto gli ceoùî, dice molto savia- 
monto cho il Governo, senza offendere la li- 
bertà ili riunione, potretbe almeno con sn 
Viastvio espreseo tffcinlmente allontanare 
dilD'Itstia ogni diffidenza (de parte dell'Ati- 
‘alria-Ungleria);o separare la causa dil Go- 
ciernio de quella dei meotioga. n 
Luo \Fyande sorivo: che il riposo dell'Enropa| 
digente dall'anione della Francia © dell'Ita- 
lia ; aegiunge cho Roma pò ‘diventaro è il 
terreno neutrale e conciliatore nel quale surà 
suszellata la pace dell'avvenire, creando si. 
conezze durevoli. 1 
« L'Italia (agzinoge) vide netia primavera | 
della sun unità gli axrenimenti più contrari. 
portarlo, come fute obbadienti, ricchexze im- 
previsto © doni insperati. 
w-À4 a Berlino trattavasi non dell’Italia, 
ama degli interessi d'Oriente. 
« L'Italia (conclule la France) ia meritato 
sno: fortnna; essa la meriterà ancora colla 
sagzezan e col lavoro, e la Franoîe repubbli- 
cana Je serba una siospatia profonda o filu: 
di 


(corpo. morale, l'Asilo. d'infanzia Giustiniano 
|Vanizo-Mercanta:in' Bassano (Vicenza); 
6. Disposizioni nel E. esercito, 


CRONACA 


Ai 
iglio. 
mn Ellemeridi torlnest, — 24 luglio, 
1587, Il Duca fa donazione all'Albergo di 
[Virtù ‘ai. parecobi etabili e del decimo del 
prodotto di tutte le condazno e multe fiscali. 
1687, Nuova erezione del Consolato in To-| 
rino per spedizione. delle. cause commerciali; 
e: eranò giudici i conti Salmatoris. e P, 
(storia. 

w Il Re ele Hegina d'Italia a 
"Torino: — È una festa ogni volta che essi 
[cotapaiono in pubblico ; è mna festa per i ioni 
‘Torinesi he si accalcano sul! strada che. le| 
ILL. MM. devono percortere, si radunano ‘al 
(grtippi @ dissorrono pieni di entusiasizo, pieni 
[di orgoglio delle virtù dei” nostri buoni re- 
(guanti, della bontà della: simpatica Regina, 
Hiolta. cortesia, del Tree non rigiuisgono di farai, 
l'elogio finchè nom sputa di lontano una 
vrea Yossa, a cui si fauno fananzi per. par. 
irai poi in due file, di qua o di là delle mo: 
"esta carrozza reale, ‘@ per accompagnate con] 
tanto di scappellata ‘un cordiale sulnto 0d ha 
sonoro Evviva / 

Ed è una ferta auche per lo, LL. 20. il 
vaderai così cirsondate, di inalterabile. ufistto, 
[cosi amorevolmenta nccolte dappertutto, os 
lonttisiasticamente salutate dufogni. ceto di 
Persone; dal ricco e dal nopolano. n 

TI sorriso © Ja compincenza con cni Re e 
[Regina rispondona a tautò atfetto di. popolo, 
‘limostrano bet quanto ritrorino bella e sim| 
Daticn' la dimora in Torino, 

E pare che nou sappiano più allontana 
(da ‘nol. Dapprincipio ‘la loro partenza era! 
fisonta poî primi giorni di questa ‘settimana 
[Poi fu ritardata a‘ giovedì, domani. — Ed 
oggi è un’altra volta rimiaudata da giovedì 
la sabato, 

‘Quo ‘i sentono proprlo, în famiglia, e degli 
titti di famiglia qua. deblcne. provare gi 
cl’essi tutta In\ dolcezza e la compincenza. 

Qua huonò ritrovato. i. generosi. fratelli e 
cognati’ nei priivipi Amedeo e Tommaso; qua 
la 1andre affettuosa nella Duchessa di Genova, 
Hel buon Principe di Cariguano quasi ul 
altro padre: tatto amorevolezza e bontà, e 
(nante care memorie iusiome n queste care 
‘persone ! 

E. in mezzo a questo popolo î. discendenti 
(li Casa Savoia passino, come amici, como 
fratelli da ltiuga ‘pezza conosciuti © amati. 
Tezsera il Re (e il fratello Amedeo soli; senza 
scorte, ‘senza. guardie uscirono in modesta 
rottura alla pusseggiata. 

‘Assai più addietro, aucliè in nix sola vet: 
tura, la bella e gentile Rogina. Quella libertà, 
'auella semplicità, quell’aibandono d'ogni sfireo| 
























































0 diverso iI XIX Sidoto, 
iplie e gli altri giornali. repobbli. 





il Zeleor 








cin cho st ocenpano delle divostrazioni ita. [d'ogni etichetta come li rendano Soi ce 
cene: Epettati 
pa GR cotte Sal ua tierimenti, i pronei, 
NUOVE: FERROVIE le acsoglienze alle: deputazioni, alle rappre: 
la moggio il 
a beneizio detl'Auetria. © |'2.t913e ct la maggiore affabilità che si 





possa desiderare, 

Furono Hicevuti di questi giorni il deputato | 
Daviù Levi, che'recò i mesi. di devoricne e 
di affetto del Collegio di Castelgiovanni, da 
fil rappresentate, è una rappresentanza della 
Società del ctochi e camerieri presioduta, dal 
irof, Doni, a un'altra dell'Associs-ione mist: 
(anita. torinese, è deputati, © senatori, e ll 
"ont Barbaronx, prootiratore gonerale, o quanti 
insomma, per. qualanane titolo si preseatano nl 
[giovine Re, degno e leale figlio e successore 
del Be Galentuinio. 


Il generale Medici a Genova. 
— È partito per Genota il luogotenente ge: 
herale e primo aintante di csmpo di S. Mil 
'Re senatore Medici. 

Pare clio la «na partenza abbia. relazione 
colla visita che i Ssvraui si proposgono di 
fare anche a Genova nel prossimo agosto: al 
Îhiono così sì dice. 


‘a Munificenza regale. — ll ye- 
'soivo dii Sarzana, cle jinpurtì la benedizione 
‘lla fregata Dandoto alla Spezia, ha ricevuti 
da 8. OI. il re Utaberto il dono di na risco 
snello episcopale con biliari, scompagnato 
[da usa lettera di ringraziamento per il saoro 
Mministero esercitato. 

<> Uhe caldo! — È la frase che si ri-| 
rete da nu capo all'altro della penisola 5 Mln 
[consoliatioci poichè rici a Torino siamo i meno! 
strapazzzati dal sole, 

‘A Roma ieri l'altro si' averazo 05 gradi 
all'ombra. 

‘A Parigi peggio di peggio; el nglì Stati 


To seguito alle coivenzioni esofomielia. e 
gommerciali abbozzato Tn masi a Berlino 
tra i plenipotenziari qustro-tughereri e setbi, 
Ta Serbia sì è Impeguato ai ulifinaro; nol tor: 
rino di duo nuù,-1a ferrovia che devo aniure 
da Belgrado alla frontiera sud del principato; 
Quosta linea che devo varcare, non il Danu- 
bio; min la Sara, di rimpetto a. Topsider, par- 
tirà ad nua distamaa di due chilometri sud- 
ovest da Belgrado, per discendere, per Plum 
illo valle della sfcravs, Da Plinz, Ja Je 
Fisalinà 1e valle fino a Nih ovs, dividaridosi, 
imunerà mu tronco su Mitrovitza e l'altro su 
Sofia per Pirot. 
Lu Bulgaria sì era, come si cx, egualiiente 
mita a Berl'uo a terminaxe, uello atesso 
spazio di due arci, la linea proveniente da 
Cestantinopoli e che deve raggiungere Sofia 
per Jeniklan, — Vienna avrà , nel 1885, 1a 
sun commicazione diretta per ferrovia, con 
Costautinopoli. 

Sî sa indltro elie ; appena oconpîta la Bò- 
sin, Austria congiuuger. 000 tno ferrovia 
Sîasck (Croazia) con Mitrovitza (Vesehin. Sere 
Bia) 0. così: l'Austria sn:à iu cimunicazione 
ferroviaria diretto con Salt nicehîo, 


Eumenia. 



















































Listuces Baliarest, 10 Tatti poi. i dice che il calo è fini di o 
La disgrazia sora eginuto al presidente del|SNi Misura. n a 
Oousigito dei miete dela Rumenta  signice/ ppi ite net tuti uosali Unanal al sol di 


Bratiano ; poco mancò (che avesso gravis:ime 
conseguente. 

Ta comm si 
lenta, che il sig. Bret 


© Lemporale. — Itri sera verso le 
11 si è rovesciato sulle vostra città, nm forte 
iyorale il quale è durato patecelto tempo 

xi è aeutito nn conserto di 


























del sensi nella casa, del dott. , Îl quate che son in punto. 
iso n ta [L'acque pci reniva giù dal cislo a catinolla, 
gli prodigo le core più premnrose e nlatte, |L'acane MCT aa, 





TI migller menta sensibile; ann 
tioua, 

Tutti i coxsoli fecero visita ni 
iano, © parecchi. santi 
3nvlato Vel tolegianimi ceprimerti il loro di- 
‘piacoro per l'avrennti. fictmdo wtî pel pronto 
ristabilimento. 





di 





[inn “quina e enppelliv 
lle fmuna gisiaelo. 

Tu diveraì punti della utt ii strade non 
erano bagnate, nin ailiritturi iuondate; 

Stamana fl sole tornava n. splendote su 
‘pero sull'orizzonte. 

&. Busto ad Alcardi. — A Verona 
si È aperta ‘hua pubblica. sottoscrizione. per 
erigero all'illustre e defuito poeta ‘Altardo 
PAlCSrdi mi Gnsto marmoreo 


sella è fe 
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AT 





stizià, ‘appena. mî giunse 1a nuova: dell'ordine 

a essa etinnato, 
= Traversai moltissimi passi , viaggiai per 
[parecchi giorni non interrotti, ed ora eccomi 
immuni gi 
‘simo ‘a chiarir tatti i dubbi, ina accluto pure 
@ smascherare l'intrigo ‘che la camorra e la 
valuunia vollero insieme ordire, 

« Però una dolorosa preghiera io rivolgo a 
Lei, egragio sig. direttore, agli ‘altri illustri, 
Tappresentanti Ia stampa napolitano, ed a tatti 
i miei concittndini’, di non anticipure giudizi 
lin questo malaugurato affare. 
| « L'ultima parola non. fu ancora detta, od 
fo ho fedo nella giustizia del'imio paeso; lo] 
feto nella integrità © rettitud'no di quel ‘min: 
|gistrati soltanto, che lungi di apparire amici, 
[consiglièri, od anche complici dei camorristi, 
'hantio:per'‘unico programma lo parola della 
legge 6 della morale. 

icipo la mie distiuto grazie, emi ri. 
ini della più alta considerarioi 
«i Napoli, £9 luglio 1878. 
u Di Lei devotiasimo 
4 SauvaronE DI MATITA: n 
‘Purché la lettera mon sia apocrifa | 


Le moneto dol ro Umberto, — 
Parlar di monsta d'oro 6 d'argento coll'iton 
(lazione! idi carta ‘stracola clio cl' perseguita di 
‘ima vera derlaione! Eppure, le, monete i sa- 
ranno: per la: finodell'anno, e porteranno l'ofh.| 
(gio di Umberto 1:ra d'Italia, T-conti non:sorio 
uiieota- compiuti, ina 10 saranno prima della 
fino d'agosto. Quosto Javoro Janghisaimo e di 
fiilissiimo è stato, ntidato all'inelsore Spe- 
ranza. 

Primo a comparit ll’o;izsonta bancario sa- 
Fanno le mante d'argento da ua 6 da cit: 
‘ano lire evquelle d’oro da L: (90. 

<A proposito della zecca; si dice che 8,M. il 
Re ha ordiusto due grandi medaglio cho 
fanno coniate in oro ed ja argento. La prima| 
Porterà da uia parte l'effigie del Re Vittorio 
Emanuele e dall'altra il Pantheon, Ln seconda | 
‘avrà du na parte lo duo effigio del Re Um- 
berto o della Regina afargherita, dall'altra 
lime composizione cho rappresenterà il Re nel 
momento in cni presta giuramento allo Sta 
tato, Nell'alto vi) ssranno' die teste, l'una di 
Qurlo Alberto, l'altra di Vittorio, Emanelo, 


‘Statistica di... giustizia. — Il 
Ministero di grazia \e/giuttizia pubblica una | 
atatiatic sulle condanue alla pena_ di morte| 
[avventito in Italia nel decennio 1867-1876. 

Da questa statiatton sl rileva: 

Che il numero fatale delle condanne capi- 
tali diveunte esecutive in Italia nel corso del 
Ticcemnio ascese a 892 — in medîa 59. perl 
ano. 

Gli auni cle dettero il numero più elevato 
‘iono-pér ordine deorescente il 1871, 111868; 
Îl 1867 ed'il 1869. Gli anni'in cui lo ‘con: 
‘auno alla pena espltalo toccarono il mumero 
più baaso furono il 1876: od il 1875: 

Dello 592 condanne; 381 furono pronmiate 
(coitro maschi, 11. soltuito ‘centro. femmine, 
[al totale, 051 venziero commutata dalla ole- 
'menza sovrann: în pene inferiori; dimodochè le| 
‘esecuzioni avyetiito tel decenni». riduconsi a 
(84, com uma ivedia. approssimativa di 3 per 
clnscum sno, 

Riguardo nlle cousali del reato, pel quale! 
Je: condanne venunro prosunziate, ese’ rimini 
gono così classifica 

Per cupidigia delle altrai sostanza; 100; per| 
‘odio ©'vouideità. 81; per disceusioni ‘economi: 
[chis ‘sociali, 58; per amore leuito cd illecito, 
19; per dissensi domestici, 16; per collera ed 
ubbriachexza, 11; per bratalità, 10; per mezro 
di facilitare ‘ed ottenere l'impuoiti. di altro 
reato, 9; per passicui politiche, 2; per cause 
[diverse ed iguote, 6, 


<@ Diecinila medaglie. —— Il Pa 
ha: deto Commissione peiche sicuo coniate dle. 
(cimils jiccole medaglia i'argonto con Ia sna 
effigio, ondo segularie ai suoi devoti. visita. 
tori. Queste medaglie sco destinate special: 
monte ai pellegrini cho uel prossimo avtuano 
[verrano dall'estero în gran numero. 

Se 10 aspettano inîutti dala Frane, dle 
pigna, dall'Austria. e dal Belgio. 


1 Esposizione di Melle Arti 5 
araxolles. — La legazione del Belgio ne 
tendo invitato il Ministero della, pubblico. i: 
truzione: di recarè a conoscenza degli artisti 
italiani atcane speciali disposizioni riguardanti 
Esposizione generole di Belle Arti la quale 
doveva aprirsi i Bruxelles il 20 ‘agosto pros 
#ftio e che inveee non «i aprirà che ni 5 del 
successivo settembre, il Mliuistoro stesso ‘sì è 
fatto sollecito di comunicare allo diveree Ca- 
riere di commiercio del Regn» porché alla lorò 
velta. ne retdamo Infortuati gli eapositori, che 
cesun orgetto destinito all'Esposizione ‘end. 
(detta sura ricevnto dopo il 7 agosto. Tutta: 
‘vin le opere cie sono all'Esposizione di Pa-| 
rigi pottanno essere autosse all'Esposizione 
Belga sino al 24 ‘agost) Inclusivameuto, a 
‘condizione però clo gli espssitori facelano co- 
noseere avanti il 7 igosto prossimo alla Com- 

estone direttrito, 1 soggetto è la dinen: 
iouo di quella ché fuitsulono esporre. 


perte archeologiche. — I 
‘giornali svizzeri anunuziono che a Jensingei, 
cantone di Suletta. fa resentemente. scoperto 
ti opoliro franco-birgognone; contenente. 
tro, com rima spada lunga 95.06 
n duo rsglienti. um coltello di 50 conti» 
Metri e dei feriongli cdi cinturone) it feri 
Ignaruîti d'orusmenti fu argento. Al pari dei 
si € selle armi già protelentemente 
i nello, medesito Îuenlità, questi. og- 
[getti devosi meuto far Fiati 
tia buttuglia combattuta nel 610) dagli Ale- 
manui 6 Thierry IL, re di Neustri e di Bo 
gogna, contro il suo fratello ‘ecduberto, re 
di Anttrssin, sulle rive dell’Asr presso Wan 





















































































































— Pr pgottomaizono Bia fiato ia due giorn | A pugni Lin multi 
î aiagli 11098. a Fredegario, ‘nono 
Tin Gazzetta Ufficiale Tel 2 inglio reca: Halo storico Aimufn nel suo libro: De Ge 





1. La legge (atmero 440), det 7 lunlio. 
rolitiva allo peusioii dei militari che nu 
‘anal dal 1859 al 1S70 passarono dall'eseruito 
pontificio all'esercito italiano, 

2, Un E, decreto (a. 4459), 17 luglio, 
i fa au'aggiunto al decrevo 20 giugno 1871: 
cotisermente il ruolo organico del personale del 
Alinistero dell'interno. 


w Una lettora del preto De trat- 
din, — IL prete Da Mattia: quello della vii 
cita ‘dei 2 milioni al lutto, è einnto a Napoli 
led ha soritto! la seguente letters al Direttore 
(el Corriere rel mattine 
« Ragguarderole sig! Direttore, 
si Dopo uu rapido viaggio nella Germani 
ell'Olaua © nell'Iuebilterra, eccomi. di_ri 

9. Um 3. doereto (u. 4:50), dell'8 [torno nella wia terns natae. Il consiglio del- 
tuglio, che separa dall'Iotenderza di’ finauza [l'Autorità politica mi spiase nd allontanarmi 
‘@ fonè alla diperdonza inmelieta della Di-|per eriture le instdie della cainorta; la pa 

cue generalo del Tesoro la sezivne di otral: [rofa del magistrato mi richiama per rispon: 
Gia dello Soessata Fesorera geusralo li Na: |tere come iumptato îu na processo penale 
poli. x Sicuro della ma coscenza © forte del 

4. Wa JR. decreto (u. MDCOCCXXI, [ritto che mi vien dalla legge, È 























ai 





uti Francsvini, 
‘" Fallimenti culunsati. — Si ui 

uuEziano dla Lomara. die fallimenti colcssai 

fio della casa ' di commissioni Kiel Georges 

Alidaleton per 7,500,000 franchi ; l'altro della 

casa Hazard per 19,500,000 franchi, 

<a Curiosità diplomntiche, — Sa- 

pete di quanto ‘parole. consta il trattato di 

'ince tentà conchiuso a Berlino ? 

Ti trattata di pie constr di 6000 parole ; 





'occnpa 28. pagiuo in-feglio ; el è tennto le: 
Pato — nella sette copie commilente al ple- 
sipotauzioni — da condunelni formati coli co 





lori dello sette potenze firmatarie. 











pottò suppl); del 89 giuguo, cle erige ‘i[istaute a Isnelamni nelle ra! 


Nan sì è diplomatici pior nulla 





Duo motti di ford Beacons-|rezza 3 il delegato del Pallogrino, che miva: 
Meta, =" Ragno: lì Eito 401 giomaii ale |IOIO AO: Coorananot Lee legno 
Heli”i ‘Geguenti motti attribuiti o lord Hens|Spedalo, ovo lo necompagnò. più morta che 
Conietd. Li riprodociamo n titolo di curio:[viva .ls'infelio sua ‘miglio; el ivi volle da 
tà. tuisera trattenersi per udire la sentenza deî 
‘ord Benconafell saliva. le mesto. dol. pas |SH0i, £ quali non dibcimuarano che To stato 
Vareo Rade\wlli marteacorso, mentre ill RO Dre Di che gravissimo; 
[gnor Watdlngton no discendere, fungevano frattanto all'Ospedale e alla 
Che haovo, milrd? feso l dinistro degli [cass della usci lo antorità poitoto © gior 
affari esteri della Francia, MIEI RIDE ole. a; male pena: potè #0: 
; ferito, oppresso 2 
lo a Dell ausolatamonto mill; vol cendefe sno; dichiazò cha eraai rata "tolgo: di 
"2 fi priacipo” di Diamar aveva aidan.| UNA per quote; cha egli de) duo nai 
(lato al plenipotenziario dell'Inghilterra s6 il lavavano gintato catrubi compete Se 
fabio ili suoni. come gioro del raa| pros, di usi; cho, otto dl cigdio 
3 a luogo fra sta ‘moglie; il “featelto 
Ta (questa. dimanda viora au'allusione un po? | della -siguora. Bartali "10 Bartali atssso 
‘maligna all'origine ebrea del primo mizitro|proso dalla pursione, © ricordaudosi il gior 
doll'agbilterra: mento fatto, aveva tirato cluguo colpi di 
ripe Folte!la allà signora, e col sesto aveva ene: 
‘nate? rispote lori P rato per fiu ai suoi giorni. 
dero la pello dell'orso? Egli impagnò dî avaro tirato (al frateli 
SR ona elit signora Bartali 0 'inganiò quando è 
nt a 
— È appunto la mia più ferma intenzione, [fi di NERI Sal 
foce sorridendo 1 ministro inglese. ARIETa di Ata ia egli: elansa dA rera 
_31 priueipa di Divmarek si morse lo Iabbra teveage, mato enne coristi e evo 
[Sera dimenticato che l'orso 6 il simbolo po: [letto un escchelto di ‘oto cho egli. tinevt 
polare della Russia RI olo, dora ero wa itato nom poche 
<@ Oranach bianof. — Benefsoiza. [Istteta © dei onpel 
ENRIZOEE PARO SIANO GI IPA tro 06 porno 
Homo ‘ehb si fece col lavoro e coll'industrin | Antorità raccogiiera nella cosa dell. uccisa; 
"tel patrimonietto, Teri altro egli 8 pre-|resmuo del ito gli © di coloro che pin d'or: 
Hilt alla Common dezli I ospita: reo avviciniamo i qefuta sven pato 
le nio i Ptelienelra: [fallo primo ord deporre, 
Hell o gimettndo oo ine oli ella rendi | ‘Ta cis oro avrane questa taglio cena 
x Questi denari! dovranio essere Impiagati [stessa nella quale cr feat nino a a 
Der a fondazione. dî ne Teti por du infor, [torre tracitnto un calestate ron oe 
Ra migolio ‘ed ud mina. Telo è 1a as | Sor cl fa ondangto per tal delia 
78 de ne andò tranquilimente. SE 
— Afto d'oneetà: — Certo signor D. G.3,, Cino = 
alloggiato all'AlDergo d’Italia n Savona; di-|- di. — Dal mezzogleruo alle e di 
icutferva gionni. sto. nella ma camort n |iSt iguoti ladel penetrarono nell'lleggio del 
pacco. di biglietti del complessivo valore di|sig. Attonio C..., in via Burolo, al N. 14 e 
È 1600. Dopo'hna gita a Pegli essendo tur- [vi (sesto, bottino! d'alcuni oggetti d'oro pel 
lhiato n Savona chiese del pacco smarrito edfvalore di h4 lire. 
"ibbe la fortua di vederselo prontamente con | 4% Malore, — All'Ospedala Cottolengo fi 
Segnara da un cnosto cameriere dell'Albergo, [ricoverato wi nomo di meeza età cho fu tro: 
Getto Pietro Righini tato oppresso da gravissimo malore smi Corse 
‘© Cronaca nem; — Dirgrasia svila [Sta Harbor. 00 er avvisa cn interes 
ferrocia di Steztà. — Una disgrazia sulla|| «% d'ocssafe. — Une ris a sassate ai 



























te git di banchetto fi 
conefeld. Ma mon è ven 








telo Îlors 





replicò il 


















































ferrovia della riviera orientale. Dinanzi al-{imnegnava ieri sera în piazza Soyoia fm al- 
l'imbocco, della galleria Gubiolin, poco priton {cubi giovinastri per futili motivi. Lo lotta 
[della fermata di Manarola, il treno 803 sor-[cessò subito ul comparire di due guardie di 
‘rendeva ieri mattina una ragazza di tous!|P. S. di pattoglia; 
Fissima età. Accorso per soccorrerla il ‘guar: | ,*, Trufa. — Certo I G: di Como nol 
(iano del casello numero 76, avo della stessa, | ouekiggio: di ieri; venne trafiuto 60, sulito 
fun la sciagura velle che grave daino ne ju: |qiicchrfty del cambio del marenghi in biglietti 
coglisssa nd entratibì, Molla somma di Ii. 600 in oro © dell'oralogio 
La povera bambina rimase mutilata de) [d'argeuto. 
braccio destro è l'avo d'aivbedne i piedi. 2%, Arvestati: 1 por porto di coltello proi: 
T due disgraziati farono poi trisportati, in[bito, per osiosità, 2 por ubbrincheaza , 2 
TA [souttavrentori alla sorvoglianta e @ donus. 
In conseguenza dell’arribile fatto. il treno dea 
[a0g ebbe n° subita un ritardo di dodici mis] _ STATO CIVILE DI TORINO — 21 fuglio. 
nti. Morti.— Martinotti Giuseppe, d'aoni 4, di 
nto portalo — Micciotta Bernardino, 
(Savoia), imiplogato. erro: 
ndo iPetditnnio, 
Bertolini Agnese gaia ; 
‘id: 357 di Alesizadinia, 
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oe ia gi|[ Torino, impieg 
Tragedia a Finixzx, — La notizia dille 
Etc utiosiesimo avsenuro teri a Firenze |! Se alia 
la destato la più viva e penosa impression 
rofessòre: Bartolomeo Zandenela, di Co-|etlieri — Picattoni Hilippo, 14.35 di Alestadri 
megliano, uomo sui quarant'anni, ammogliato | ‘Torino -- Qoletto Gincomo, id. td, di. Vilar= 
figli, duttissimo nello lettore. grechio 6ltase = Buscsalione Viaicero Ia can. i Qi 
italiane, frequentava la casa della signora |‘mutatora = feet i, ar 




































ato, id 21, di ettno, sele 
‘Angiolita Fineschi-Dartali, ninvitata c0N Gin: [fato nel-oe fanteria co Marssgiio Mione ta Ci 
[quo figii. [di Rivalta, fornaciaio — Seurzatone. Virginia, 

Il professore. Zandonella) aveva. l'incarivo|d0i di Cetone Mai erumegio, ih di Val 
di Jasegnare 1a lingua Italana © giù elementi ito — Dio è cant dana, Te = Zone 
dello grammatica Jatiaa a due dei figliuoli|rioe e domieitio 19, neri ospitali Ty non re 
Fiolta detta signora: : eni questo connna 1. 


Senbra però che, a lango: andare fra. Îl|‘Rrasotto 2?, elos: sassohi 14, fammine & 
iniestro e Ta mad degli alonui nastesso uni naztrizsoni colebeatS, 
fetto che divenne poi cceì potento da ret: {= 
Hero necessario Il ‘conforto di. segrete corri 
'spotonzo fra il professore e Ia signora. . 
TI merito non si socoreo di mula. Ha Gienalone, ballo» 
Questo stato di cose durava giù: da molto|  Batboyio: 8112 — La can ds lurosat € 
Rampo — sggravato anehe da circostanze fu-|dan — Minestron. 
Giimente immaginabili — quando tutto a un[ Gran fikating:Rink 4! torino (1 più 
tatto, ioi,, marta, il professoro %andonella | rato iaia) al Parco del Valontino — Orari e. 
ricevera ta Jottors! della signora. Fineschi, |:{v0: dillo 7 alle Il ant: e dalla 3 alle 0 pon 
La lettera annunziava al professor che il 7 E. 


md creta tato opento È Unive cos quei||\©Aytine:Rinle di pisa alri == dll + 
0 


; Giardino dol Caffé Romano (Piazza Casta. 
Il Zandonella non pose tempo in mezz 


9) Tit e ore dalla # ale 1} concerto con cauto. 
corse subito. al vials Prinvipessa Margherita 

ore abitava Ja signora in parola: sali in 
‘cano: entrò mella camera di lei..... @ con tre 
colpi di rivoltella la stese morta sul pavi- 
finento: 

Poi sparò tin quarto colpo contro se stesso 
le caitùe in un Jago di sangue. 

Quando quei di famiglia e molte altre per- 
soa accorsoro nella, tanza furono spettatori 
(ti ‘tino sccua terribile. 

Ta signora Fineschi gincswa cadavere col 
volto aformato dal sangue e dalle ferite. 

Il professore era privo di senai, ma viveva 
[aicora. 

Fu trasportato all’ospalale di Santa Maria 
Nuova © sottoposto alle cute dell’arts medica: 
La polla della rivaltolla’ passano sotto il 
(ettore sì era fermata ‘alla parete opposta, 
Wenn estratta. felicemente , ‘ma il ferito si 
trova iu condirioni sravis:hne e si lispera di 
salvarlo. 


Altri particolari, — Sembra che il signor 
|Bvirtati, ‘quando scoperse la tresca delle sna| 
moglie” col. professore. Zandone!la, ne abbia 
[dato nyri$o, alla moglie di qnest'altimo. 

Le moglie del Zanionells corso. presso la 
signora. Fineschi-Hartali, e cerco di porsua- 
Uerla & rompere le velazicni col suo marito; 
‘a quest'otois di persuasione concorreva pure 
il fracell della signora Piuesthi. 

Quizito. più animato sì faceva il discorso 
‘entrò il Zandonella; e si fa colà sotto glì 
occhi della, son moglie stessa che ferì l'a- 
uaute e se stesso. Dicesi cho esso sbbia pure 
tirato un colpo al fratello della Fiueschi, 
‘quale poté. selivarlo gettandosi bocconi" in 
fusa: quindi atrò due colpi al cuore della si- 
‘guora Bartoli, rendenlola. sullistaute cad 
Nere; e un altro colpo, sempre presente sua 
Moglie, cho gli ricordata invano i cinque suoi 
Bigli, si tirò al di sotto del cuore, cadendo i 
rerià per la gravissima ferita; 








Npostesali 07) 
Alfieri, 0. 8 1i?,— Jone, opera — 



























Gnensnzioni MStsorologiché 
uita a? Oxseruatorio astronomico di Torino 
83 glio 162% 
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ifialina della mote del 24 li 
Bollettino Astronomico. 
(Peio mellio di Row) —25 Tiglio 1878, 
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BOLLETTINO METEOROLUGI 
Dispaccio dell'Udisio n:etnor 
ronse 





gico di Fi. 
delia sera. deì 22 Taglio 1878 (oro 1 





iero osnlliszioni di barometro i tutta 
‘, Calma perfetta in taita 0 in mare, 
Tempo hello qissi daphortuste; cielo ritrotosi 
soltauto in alcino stazioni della Sicilia: 00 
dentale, del Piemont o del Veneto: coppi 
la Domodossola. Seguita ancora il tempo, 

niernlmento bello 6 calm 























TFemperatnre estreme 
in alcune città d'Italia del 20 tuo! 


























Nou è n dire la scoun che no avvenne. I Maso, lan. Maso, Mir, 
tre figli della signora Baztali,/le cameriere, È Livirao 98,8 i 
euitori, comincisrono ad urlare; necorss [Napoli 508 Firenzo 845 200 
fente, € sì di& n Invero sul ferito Zando- (Torino 00.8 Milano 950-294 
nello Genova DI Bologna: 05.0, SLE 

Scpravecontto le guardie 2! pubblica stano; Moma (010 






























CORRIERE DELLA SERA 

23 luglio 

Pranzo a Corte. 

Questa sera vi sarà a Corte un 

0, sl quale interverranno molti. 

‘senatori: cd 
Corti. 


i pra 
eputari e 
tnlnlstro degli asfari esteri conte) 





Gita dei Sovrani 
meli dintorni di Torino. 
Prima di partire da Torino i Sovrani d'Ita- 
lin ferannio ine gito iu alcuni! dei' tenimenti 
reali situati nei dibtorni di Torino, 


DÀ ROMA. 


Il omizio popolare. 
22 luglio. 

Seno lo 11 ant. eval collo appello! al po: 
polo che si distribuisos per le vio essesdone 
Dwoibita l'affissione, si aggiunge il calore del 
solo addirittura scottilite, Sul ponte Sisto si 
drepora l'ebollizione delle cervella a credo 
olie molto frasi fransticlio. non furono. dovute 
‘ad altro; ché alla solnta presa dagli oratori 
‘nall'attraversaro il Tevere; Lo traustevorius 
vanno a messa e totta il, borgo è in moto, 
mentre noi andiamo a; condensarei in; quella) 
pentola a vetri del Politeima, 

Entrando osservo cho il teatro # pieno, mà 
non picuiseizio. Colla precisione del'éronome: 
tri inglesi, alle 11 compariscono sul palcosoe= 
nico e prendono posto ‘alla. tavola: Menotti 
Garibaldi, Seifoni, Napoli, Zuccari, Fratti, 
Ajaui e Parboni; dietro di auesti si collocano 
‘alcutto rappressutanre di Società operaie con| 
cinque 0 sei bandiere di varin forma: Ie scena 
rappresenta: un salotto di castello melicovale 
cho servirà, stassera per la Marta, ed al: po- 
‘sto dell’orcleatro. vi & nu tavolo ‘di giorua:| 
liati, orchestra di trombe per la fama, 

Il solo attraverso i vetri infuoca lo fucale 
rose e le babe accese di Parboni © di 
‘motti; la testa bionda del repubblicano Frati 
al riletto sal eranio peloto di Renato Matteo 
Tmbriani, sulla barba bianeo:nsura, del Scifoni; 
în platea Ja Jangh striscia di sole è lasciato] 
ruota di spettatori molto pradentemente: 

L'applauso d'obiligo saltita il comparire dei 
capoccia è mbito' Menotti Garibaldi preude 
la ‘parola per riograziare gli amici’ dell'onore 
che gri Lian fotto nell'eleggerlo presidente — 
tion îrova parolo' pet stimatizzare il trattato 
di Berlino, brutta: copia, del trattato del 1815, 
TI popolo romano dere ratumentare Trento e 
Trieste, maudar loro uu saltto, Tra noi e lo 
stranlero non vi sori più pace finchè quelle 
‘outrado siano riunite alla patria — quel trat- 
anto firuato dalla diplomazia dev'essere atrao:| 
ciato dal popolo. 

Menotti Garibaldi non è oratore di meeting; 
aueate parolo le disse a voce! pinttosto bassa, 
quasi timidimente; tuttavia ogni frase 
Jicuto fa salutata ‘a applausi suole dai più 
Joutani cho nonne poterano intender sillaba. 

Il vero mitingaio per eloquenza, ner. voce, 
per gesto/0 per rettorita è Matteo Renato] 
ioibriani,, ché, deposto il suo panama sul 
tavolo e'col sole negli oechî, diver, nari nre- 
dica cho viene mandato dall'Associazione na- 
Poletana, cho rappresenta il caro Avezzana 
qui In tarda età non permise il viaggio al 
Roma: ina che tuttavia assisterà. coll’anima è 
col cuore. Applausi suoi grida di viva Geri 
balli quando l'oratore. necenna ‘al figlio di 
quel gran cittadino al cui appello fremerte 
sempro @ rispose la gioventù italiana. 

Pasatò così il suo tributo ai presenti, apo. 
strofa l’assante/ Cniroli il'quale dovrebbe (es- 
‘ere qui con noi e una alla Consulta. Egli che | 
tra la nostra bandiera, che, dovrebbe 
‘lla testa dello democrazia, egli che non' ln 
ciò mal eluggizo cocaslone per protestare in 
favore dello provincie irredente che fino alla 
Camera, nella discussione della legge dal calo, 
troy: parole patriotiche: per Triesto e. "Trento 
e chiamò, delitto il silenzio pei fratelli ancora 
chiari. 

Tnvese ogli ‘ha. posto miserabili. inciampi 
alle nostre riunioni, lia vietato l’affssivne dei 
tinnifesti a Roma, ‘A Napoli un telegramma 
deli Comitato, triestino: fu Intercettits dalla 
polizia alla frontiera; a Firenze vi sequestra- 
uno sul palcossenico le camicie rosse 0 i cap: 
pelli di bermgliete che dovevano encusiasuare 
ti popolo ju uns pantovima. E si viole il'si- 
tausio o ci vogliono. addormentare ! Intanto 
l'arciduos Alberto solenmizza. con wa tivista 
l'aunifarsario di Castoza, 

Il nome di Cairoli dovrebbe esser garanri 
al'hpaeso pel compimento dei voti nazionali; 
ma che importa ci sia Minghetti, Lanza 4 
Chitoli quando eì è voluto infliggere uu'onta 
contro 1a qualo protestinmo ?-L'Îcalia doveva 
rifutarit di firmare ili trattato; prevararaî 
‘on un forte esercito a das forza alla ma voce; 
Nou perwettere che ina potenzi gle ci sta 
confita alla cervice ingrasai; popolo el esercito 
avrebbero sayîito, rivendicare l'onore. (Ap-| 

lan). Ricorda le infiuife della diplomazia, 

il trattato, i Campotoniio , ‘le sventure di 
Tisst e di Custora, e conchitile che il popolo 
deve strappare quell trattato perclé 4 iniquo, 

Npovi applausi, dopo i gnali ba I parola | 
îl hivudo cittadino Frati, È tn bel giovano 
ia il gilet bianco © la voce delole pizzica 
erro, dalla posa e al toxo si carie sie 
è arvosato, dalle parole che è repubilicano. 
Le sue frasi d'una rettorica spinta avrebbero 
tutt'altro effetto promuziate da una voce to- 
naute.. Gli si grida di parlar forte ed egli 
beve, pel poco alla volta i rende intelligibile 
8 le ‘uo l6nti risplezidcno come i vetri. alla 
tettoîa. 

Ci siamo trovati ad un mercato ili popoli'a 
Berlino © a meschine ‘inisnvò di polizia u 
Roina, La politica di mercanti, qui politica 
di borsaiuoli. Si ho paura cho il 
‘gino; ma {utiato questo popolo che he sofferto 
tanto a alza e protesto contro l'anta © 

isonote. 

Dico chè Sarà moderato e subito. dopo 
solama : quell'oscuro moderato del. Corti 





















































messo la sa firma aconuto n quella dell'i- |“ 


striune Beaconsteld, del mercante. Avdrassy, 
del ivezzano supremo. Bismarek. Ma questa 
macchio mon è d'Italia, è della monarelia ; 
nemmeno il none di Cairoli basta a lavarla; 
il Gorenio se la tengi 

S8 nî fosso) andati sempre con. piedi di 
\ichibo; saremmo aucota sott 
nero, sarchbe ironia l'inità se non ‘si rin: 
Soisad ‘a farci rispettate © temere. 

Non si tormì più il meoluto, le fibanze 
itidranno n nale; pretesti da bauchiore 11 po: 
puio ha consiurato dal 21 in poi, ma le al: 















(leto & vuoto i suol _sforaî;, dev'essere sosti 
tuita l'allentiza dei popoli. 

Con gli immancabili applausi l'oratore 
(al ritira 6 si alza il Parboni; il fomano più 
di Roma. 

Egli è benemerito per aver fatto abbazenre 
Îl livello della rettorica salito ‘coi precedeuti 
oratori (fino all'ebollizione; il Politeama, era 
fina pentola Papîn e sì andava al bagno; 
farla. tutti: Parboni invece porta un po' 
‘'aris. zeapîrabile, © non ei costringe tanto 

fremere; anzi ci fa ridere spesso: ce n'era 
bisogno. 

Con nocento romano, quasi ‘esagerato, dice 
‘che vuol rammentare un anniversatio: gli 
‘inuiversari ben piassati fanno sempre effetto: 

Ricorda Bezzecca ,, dove dopo migliaia © 
fiigliata di vittime Î nostri dovettero cedere 
Î tarreno @ un sottotenenta sustriaco; perché 
preceduto da na telegramma  diploniatico che 
Ordinare lo agombro delle truppe a. volò 
(d'uccello. Poveri morti inutilmente! Se risor. 
[gessoro ‘si ricicciorebbero sotto terra per 
ron veder queste cose. 

Chi soma poi questi. capoccioni. della dino. 
mazia? — Dicono che siano gran talenti, ma 
fo non na vado uo chè abbia invalitato' nua 
‘macchia agricola per niutare il popolo.. Tnvace 
ki aledono intorno al' tavolo, pigliano la corta 
‘d’Pacopa, e là: — tu piglia questo, tu piglia 
‘iuent'altto; a te poî sei troppo piccina, Italia, 
Statti zitta o vattone via, se no seulaeciate: 

© diritto de popoli è ‘una Vella. coso, ma 
nella bilancia diventa leggero come bambalzia, 

‘non ci sì mettono caunoni, fucili e che so 

1 diplomatici non lato ‘altro da fara e 
(da pensare! cle inibrogliare i popoli e ‘n piono 
(focolo: xi, quando neppur i. preti credono più 
(all'infallibilità del Papa; eî deve nesistero alle 
fratta dei bianchi, cl dimno. a credere che Ì 
Popoli si vendano:o si bafattino como pecore. 
LrAnstria, forte, ma ol che abbiamo avuto 
18/anni di epremute-0 di tatti i gnai che-il 
‘diavolo el'ha. messo ndiosso cl ai lascia dire: o 
[bereo affogare, invece di gridare: Vajiola parte 

se no, me la ‘È inutile: o prima 0) 
poi la gurra, bisoizna; farla: 

‘Alla morte di Vittorio Emanuele tutto il 
‘mondo era qui, tutte le potenze vennero; alle 
[sspoltura; sì: perchè! oi trattava di fur onore 
‘a in morto; mn ora che l'Italia dovrebbe: farai 
Fia, li abbiamo tutti. contro. Se ci fosso il 
[stfragio uoivernale; i nostri rappresentanti 
[Sarebbero ‘più riguardosi../L'Ersegorina, che 
la combattuto tanto cado În potere dell'An:| 
stria; sl prendo, ai comprano è si vendono 
popoli @ l'Italia avatla la cambiale. So quei 
Signorì avessero un po' di coscienza, satsb-] 
bero commossi! al grido, di'quel soldato trie-| 
Stino chie mori in Bosnia con lo parole: Mamma 
Imia/ in bocta, 

Conchiude pregando il popolo! ad ‘agitarsi 
agitarsi molto; sgitarai iantansabilmento per 
Ottenere Il nostro diritto. 

Questo ecoltamento; col caldo ehe fa, non è 
‘troppo opportuno, ma il popolo si'è divertito] 
‘a sentir il sor. Napolsone, è più le diceva 
‘grosse, più le.ai applaulivano. 

‘Alennî fattorini del telegrafo erano entrati 
fn Iceba porgendo telsgrammi. Sono le adesioni 
di Società e dî Comitati, vi sono. telegrammi 
(i Campanella, Aurelio /Sstî, Alberto Mario, 
(Gabriele Rosa ed altri; però l'Imbriani, inca: 
ricato della lettura, non ‘apre. che quelli di] 
Treuto. Trieste e duello del generale Gori 
baldi, facendoli precodore da ardenti parole. 

Eccovi i telegrammi: 

Il Comitato triestino: «Il sanguo di Ber 
ecta grida vendetta, Quelle zolio sanguinoso 
Bono uns solenne promessa, n 

Quello di ‘Trento dice: 

« Noi facciano giuro di vivore; sofftira, comì-| 
















































16 | battere è morire per l’Italin, » 


| Inutile dire che sono salutati. da fragorosi 
‘applanei. 

Una voce. fomminilo ricorda Nizz 

TIstria, altro Malta, 

*3Ia.il colmo dell’entusiaemo è dopo la let-| 
tura del tolegrainma di Garibaldi, cho suona 
co: 

© Generale Avezzaua — Napoli. 
« Gli schinvi hanno! diritto, d'Insorgere. I 
‘Priestini prendano la. montagna. 
u Vostro G. GARISALOI, n 


Un geido gelerale di viva Garibaldi , viva 
Italia; viva la guerra, viva Tronto | viva] 
"Trieste;' un! agitarsi di cappelli, di mati , ii 
oletti segna il: punto clminnute della 
'dimestrazione. Menotti ei alza 6 rngrazia; 
Depa ciò l'avv. Zuccari ‘n'avanre. coll'ordine 
del giorno; Nel forvorino dul quale lo, fa prece- 
dere, dito cle i Romani, ultimi'a riunirsi al- 
l'Italia, sanuo cosu ala Il iiogo stranisro; se| 
ill Governo fs un) passo indietro, 11 popolo nel 
fa uma ‘avanti — non il Governo ma il. po» 
Volo ha. datto Dalia, L'ustrio ananda gl 
[talia ni è farsi agozzare in Bosnia ed Erze- 
‘movina, ‘ma, non sono i popoli ché fanno Je 
terra, ‘eono le dinastie, i popoli sl ameno e 
le Gorone si odiano. Non & mica per misure 
di polizia, come'ni dice ,_ chi i Governi non 
vogliono î cittadini armati, bensì per poterli 
sacrificare _a loro, taleuto: Ché se tutti 27 
Milioni ‘d'Zlaliani. avessero un fucite, eco: 
‘glicrebbero il sig. Certi a sehtoppettute, 1 
Fappesentanti di’ Berlino, non avrebbero fi 
funto sapendo ‘di dover rispondero sl popolo. 
[Conchiude dicendo che yuel ‘un'Italia torte: 6 
‘che invece del crocifisso acenpo del letto bi- 
fogna tenere ln carabina. 
Il pubblico, già un po' atanco di rettorica , 
mou si commore gran fatto — il sig. Zuccari 
lege l'ordme del giorno così concepiti 


x Il popolo di Rome, riunito în-eolenne Co- 
u mizio in questo! giorno 21 luglio dell’anno 
« 1878, di fronte alla. violazione del! diritto 
ti di masioualità ed all’otssa ni principi della, 
sopranità popolare compiuta] uol Congresso 
«= di Berlino; conviuto che alle fasò arti dello. 
li diplomazia debbano sostiuuirsi la ragione del 
« diritto e la solidarietà della nazioni; còn- 
i Vinto cho i popoli non sì traficano impune: 
mento, quando ogui cittadino sin armato 
u gl abbia libero il voto; conviuto che.il: di- 
« ritto degli italinni soggetti allo. straniero, 
» $ di riunirsi alla patria, afferaa lu au so: 
4 lidariotà. coi popoli mercanteggiati dal Con: 
u gresso di Berlino, ricorda all'Italia che vi 
w sono terro italiane aucora soggette al do- 
“ nifnio straniero e confla în mu prcssimo 
avvenire di giustizia o verità, n 


altre 






























































È: votato fra gli applensì e per alzata di! 


tutte due le mani. 


Prima che sisclolga îl Comizio, Menotti Ga-| 





rivatdi cente il dovere di ringraziare i eouve» 





lime uza gara aaa 
‘applitte’e al grito di viva Garibaldi 1a'se- 
duta é levata con grava dolora di molti ora- 
tori che si erano. iscritti per pirlare. 1 di 
corsi rientrati; efano, forse 1 più belli, 

Conthiudo anch'îo:con semplici note ‘d'im- 
(pressione: 

Il Comizio fu più una dimostrazione a Ga- 
ribaldi che altro; ebbe .il mszito d'essere or: 
luo e sopretutto breve: durò un'ora o mezzo 
foltanto. IL popolo sì mostrò più prudento do- 
‘gli oratori; le frasi i'elletto ebbero regolare 
sente. il loro applauso, ima più per la ‘sghu. 
(rità cho per convinzione. Si /maltratto la sto- 
rin impunemonto 6 si tirò coutro la inonar. 
chia con ma sang g2ne che reso inutili 0.ti- 
disolo le misare repressivo prese per. gli ap: 
parecoli @ per 1 matifenti, Totale: cl’ popolo 
Bi Rocostuma a-queste _chiacchera e ha ormai 
la pello indurita allo frasi retoriche dei mer 
Hingo, er cu ha Ict Îl tempo chel tro: 
ato. 

Tori sera poi in piazza Colonna suonava la 
Dalida dei Vigilive si chiese 1'Itmo; fusuonato| 
Subito, fu ripetuto sempre accompassiato dalla | 
Alicia reato. vivamente  applaudita ; aletni 
tagozzi imandarono qualche grido di viva © 
bbasto, poi s'incamminerono per la Consulta; 
fi. siccome la via del' Corso si trovò aburrata 
(lalla troppa; sl: tornò intietro. Non restava 
che-il palazzo Chigi, sede. dell'ambasciata 
‘comodo; por la posizione: Si andò a fischiarei 
Hottò,. ma dopo alcuni ifuati tra 0:quettro 
Garalinieri invitarono i dimostranti n ritirarsi 
— 6/questi, dolenti (di ‘essere pochi, si di- 
persero, 

Non si può chinmar dimostrazione e quindi 
Chintiiamola ragaazata, chiaanato. 

Tn questo modo fui la giornata di ieri de. 
(licata: quasi interamente ‘alla. rivendicazior 
tei diritti del popolo, Quast'era meglio pa 
‘ste la ggiornata a Finmicino 1 

AB; 6, D 

















I disertori austrisci 
‘appartenenti alle terre Îtaltave, 


Fa detto cho L'on. Caroli, non appena seppe 
‘cho ‘alenni soldati austriaci apparteneuti alle 
terre italiane le quali sono ameora sotto. la 
Hominazione di: quell'Impero, avevano. diser- 
tato e si erano rifuziati n Venezia cd a Mi 
ano, abbin dato ordine che fossero rinvinti 
‘al confine custrinco e riconsegnati a quel'Go- 
7emo. 





‘Pale notizia non solo è insussisteute per|. 


‘iO; che sl riferisco. all'intondimento  dell’ono-| 
[tsvole Cairoli, ma eriandlo mon potrebba 
[vere alenù fondamento, perché nel trattato, di 
aatradizione atipninto 11°27 febbraio 1869 -fra 
alia © l'Anstria; non farono comprasi af. 
fatto i disertori, ed auri si esclusero i com- 
promessi politici, e un ‘italiano, il quale si 
trova contro :sua ‘volontà a servire: sotto; ra | 
bandiera straniera, quando abbandono. questa 
Per accorrero sotto l'altra, della sua patria, 
Îo si deve ritenero non già como reo di un 
delitto comune, ma come un comproniesso, po- 


CORRIERE DIL MATTINO 


24 lug 
NOTIZIE DA ROMA. 
29 log] 

La Compiiasione senatoria sul macinato. 
[La Commissione del’ Senato, incarionta dell'a. 
[same della. leggo sul macinata, chiese al mî- 
nistro Seismit-Doda, dello fiannze, nuovi do- 
[camenti. La Gommissiono sî ndtinerà n get- 
(tenibre 

— Lagitasione per DIlalia irveienta. — 
'Aasicnrasi che in segnito a dispaoci‘di 8. 21. 1 
(Ro all'on. Cairoli, questi abbia convocato per! 
'oggi uu Consiglio di ministei, richiamanio gli 
ossenti. 

In tale Consiglio st discuterà sull'azione 
(clio devo spiegare Il Governo onde far. cessate 
l’ogitazione per l'Italia irredenta. 

Cairoli è fermamente geciso, n ‘inpedire| 
‘nuatongne dimostrazione in odio a Corti. 

— Il Papa a Perugia. — Il Papa con 
rersando coll'amministratore della mensa sat- 
ivescovile di Perugia, avrebbe. capresso il 
desiderio di recarsi per qualche. tempo in 
[quella città, Tgnorasi se vi darà segnito. 

— Mancini profiosore emerito. — L'ono- 
Fevole P. S. Mancini, giù professore ordiuario 
di divieto internazionale all'Università, la ri- 
Icevnto il titolo di professore emerito ‘nell'A- 
tento romano. 























LA REPUBLIQUE FRANCAISE 
è l'agitazione: italiana, 

L'ultimo corriera di Francia cl reta l'art. 
tolo della République Francaise segualato 
[dal telegrafo. Lo traduciamo integralmente : 

# Una graude agitazione regna in Italia, 
dopo, cha vi si conobbero le decisioni del Con: 
[gresso di Berlizo e la convenzione uglo-turca. 
Tu tutti i punti dello penisola , iu tutte le 
(grandi città, imponenti manifestazioni si sono 
fatto 0 debboxo prodursi. in uuore del fratelli 
irvedenti, do) fratelli d+1 Trentino, di Trieste 
e dell'Istria, SI accuse il. Governo di delo- 
Îozza j gli orsani dell'opposizione; gli oratori 
iei mccriigs gli rimprovoramo di aver lasciato] 
riuiaveggiuro la enita d'Europa ; di aver so- 
'pratutto Inaciato l'Austria aranzarsi in Bosnia} 
ad in Eraegoriun seuza rivendicare il ritorno 
‘alla patria italiana dello provincie che; a torto 
od n ragione , l’opiniono pubblica vi aunesto 
nello sue. aspirazioni. 

w Nol colnprendianio meglio, di chicchessia 
i sentimonti clis lunno fatto esplosione nel- 
l'animo del popelo itallano. Noi snphinmo che| 
‘cosa d'la soparaaione ed Îl dolore di sanero) 
‘chie altri conoittatiui sono sotto il dominio 
‘straniero. 

« L'Italia nou è la <ela potenza che: poss 
inquietarsi del nuoro stato ‘di coso creato, nel 

















enne dei 10 e egli imperatori bauuo Lanu-|unti della dimostrazione fatta a suo padre, Mediterraneo; i suoî timori riguardo nile cen-| 





lsegriénze, moltò prosilme forse, del Congresso 
di Berlino, ‘essa non @ sola n risentinli.. Ane| 
che attrovo che ul picto delle! Api degli 
Appennini ai fa straunmento sorpresi di veder! 
l'Ioghilterra mettere la mano gu Cipro © sa- 
pere che l'Austria estendeva (l'o, dominio 
fin Bosnia ed in Ersegovina, Interessi altret- 
tanto cousiderevali quanto rispettabili: pgssono 
essere compromessi in altri Stati dalla, crea: 
zione di una ferrovia. da Vienna a Salonicchio 
le dall’estensione del. protettorato britannico 
(salla Siria, l'Asia Mitore e la Mesopotamia, 

« L'opinione pubblica non sî è in aicn 
luogo dissiuiulata l'importanza, di questi fatti 
nuovi; eppure soltanto. in Italia queste. pre| 
ocenpazioni: al sono, manifestate clamorosa 
'hiente 9! con'tumultaose dimostrazioni in pub- 
blico, 

Nol now‘favciamo un rimprovero al po- 
polo italiavio, della. vivacità colla quato he 
Flsontito 51’ {isinganno, muiversale prodotto] 
‘dullo combinazioni fatto a Berlino; l'impres- 
‘sione è, senza dubbio, stata assai penosa, ed 
îl rincrescimento di ‘veder l'Austria ingran 
dirsì, acquistare une influenza più grande 
sull’'Adrintico, non: ha lasciato di: essere do- 
Îoroso. 

= Tutto cid: noi le riconosciamo; Ma l'agi 
tazione che. è. nata' în: questa, occasione, e| 
Che si prolunga ancora; puo avere delle con-| 
(soguenze praticlie serie?! Quanto ai moi, ne| 
dubitiamo Jaseni. Quale sarà la fine, la san 
zione efisuce di tutto queste dimostrazioni ? 
[Lu caduta del alinistero alla riapertara ‘del 
Parlamento, 

‘« La maggioranza. liberale degli ‘elettori 
talint non vuol dunque. più che il'potere 
resti nello, ani ilel partito progressista ? È 
essa malcontenta dolla sua airministrazione? 
'Biasimn essa vernmente ‘la sua polition? Wp- 
pure: è questo Ministero, cho succedo del resto 
(hi do Gabitotti di Siuiatra formati dal signor 
Depretis, che è riuscito noa soltanto al equi- 
librare il bilancio nazionale, ma ancora al 
Drerarare l'abolizione graduale della imposto 
impopolare snl macinato, 














riodo ii felico transizione: finanziaria che bi« 
lsognarobbe gettare. il paese in avventure, 
fargli turbare 1a pace dell'Europa occitentale, 
lo mettare n riociio così ‘Ia sma'prosparità el 
il suo riposo. K 


Trieste. 





subita cenisa dell'It.lfa pro: 
sia il smo affetto al im paese, 


ace; lia la testa calda, na in ess la ragione 
la vinco sempre: sulla passione ; il popolo it 
liono comprendo meglio d'ogni altro la poli- 
tica: esso: dato le prove più splendide , e 
ln prima di tutto è/1a; saviezza, la pazienza 
colla quaie la: soputo, come i stoi diversi go- 
ernanti , aspettare il momento favorevole al 
compimento dell'edifzio sognato da tanti no- 
bili: di cuore ed attuito da Vittorio Ema- 
‘miele e da Cavoue. Tn ‘gnesto momento. nn 
‘malinteso si è prodotto ; ‘esso si dissiperà. Il 
‘Governo © l’opiulone pubblica non tarderauno 
‘il andar d'accordo como sempre, ©, grazi 
‘a questo accordo', le sorti d'Italia non cesse- 
ranno (di essere fortunate © ricle dì gloria) 
‘olita er duratura; n 











DISPACCI. DELL'AGI 


Del mattino, 


DiZIA SITERANI 





Londra, 23, — Il Times la il seguente 
telegramma da Lornaca: Un proclama della 
Togina esprime grande interesse per ls pro: 
eperità di Cipro, e promette dello misure per 
uiglioraro lL'agricoltara ed il ccmmeroto. 

TI Times ha da Francoforte, che na. com 





Ulique Fransaire, pirla lell'attrate agitazione 

Italia; dichiara: che comprende i sentimenti 
che fanno esplosione nel popolo isalinno;. di 
‘ele l'Italia xion/è la sola che untra sppren: 
‘sioni sulle conseguenza del mnovo stato di 
‘cose creato nell Mediterraues colla. occupi 
‘ziono di Cipro, della Boia od Erzegovina; 
dappertatto l'opluione pubblica è preocenpnta 
dell'importanza di questi fixti, mu le preoc- 
cnpazioni manifestaronsi con d'iostrazioni vnb- 
iliche o tumultuose soltanto Mm Italia, 

Ta République ammette n legittimità di 
questo preocoupazioni;; 1nx afferma che le di 
mostaezioni nou syranno alcun. risultato pra 
tico: la caduta; el linistoro sarebbe il solo 
risultato, La maggioranza Jiberalo degli Itas 
liani vaole. che il potero resi nelle. mani doi 
progiesslsti; Il Miniero attuale & quollo che 
giunse a ‘equilibrare (il: bilancio e special 
mento wu preparare l'abolizione graduale del: 
























entele © rjeehiare Tn prospis 











= Ora, sarebb'egli in mezzo a questo pe-! 


Sì pnò essere più o meno soddistuiti del 
(contegno ùel conte Corti al Congresso , ma, 
în buona, giustizia , si dovrabbe riconoscere 
che, dopo l'impegno formale ‘preso dalle: po- 
tenze contenti. di non ‘sollevare. questicni 
(estranee agli affari d'Oriente, ora difoile ai 
plenipotenziari ‘italiani reclamare. Prento | 


x Quanto ai sentimenti patriotici dal Mini 
itero , non è permesso metterli in dabbîo 
(quando st prognncia il nome del auo capo; di 
Benedetto Cnitoli; il sangue versato per la 

abbastanza quale 


«Il popalo italiano ha il temperamento vi- 


l'imposta impopolare del macinato. In mezzo] 

‘® quento folico periodo: di tratisazione finan: 

‘intia, l'agitazione attnale verrebbe a gettare 

l'Italia tn avventure tall’ de turbare! 1a: pace 

detl’Enropa ‘06 

dità 0 1a quiste. 
La Ripi 


axie prova che Cortî nulla. po-|della 






teva fare al Congresso por Triste 0 ‘Trento: 
Dimostra che il Ministero ha per. capo. Cai- 
roli, © non piò nutrire che: sentimenti pa- 
triotici, Termina dicendo : XI popolo, italiano 
‘oomprende la politica ed è appassionato, zia 
Iaragione domini la passione; esso sin pa- 
[ziente; attenda il: niomento favorevole. per 
compiere il su0 elifzio; il Governo e la pub: 
blica opinione: procedano d'accordo. 

Qiiosto [articolo 8; assai commietitato. 
Costantinopoli, 59. — Soiici batta: 
[glioni rase’ com artiglieria ocenpino Soiumia, 

Vienna, 22. — Venno tolto il. divieto 

‘d'esportazione dei cavalli. dull'Anstria:Un- 
[gheria. 
Parigi, 23. — Il Jowwnal des. Devats; 
Parlando delle future conseguenza dall Con: 
[Rreiso, dice che, #6 al ribercasse ciò clio cia. 
‘ictina delle: tre. potenze, (elio. commisero in 
facoîa all'Europa un flagrante delitto di epo- 
{gliaaione; ritras 0 ritrarrà più tardi, si tro- 
Frarobbe che! 1 vantaggi acquistiti nella divi- 
sione: della Tarchia: non compensano. le diff: 
coltà ed i pericoli in ci sì troreramio inipe- 
‘guato per l'avvenire. 

Londra; 29, — Il Times ha da Costan- 
ttuopoli che la Porta: a intenzionata d'invi. 
tare i capitalisti europei ‘n ‘presentare una 
roposta | per costrute. ferrosio,, strade ‘ed 
‘altro imprese. 

Parigi, 29. — Muc-Malcn firmò e rati- 

‘cò stamané il trattato di Berlino. Lo seam- 
bio delle ratifichie cogli altrî! Stati vr Inogo 
[immediatamente 
Londra, 33. — Camera di Loti. — 
Salisbury, rispondendo a Cawperdowa , dico 
(cho l'eccedente da pagaraî ella Turohta per 
la cessione di Cipro è basnto sulla moda del 
(cinque. ultimi anni. 
Benconsileld, Hspondesdo. a Grauvilie, dice 
(che il segreto sulle trattative: di Cipro è ue- 
‘eeseurio. Eglî comunicherà. forse presto infor= 
‘mazioni gu questo affare, 

Camera dei Comuni. — Notleote cununzia 
‘che Ja Regina diede il ‘no consenso al matri- 
monio del duca Conniught colla principe 
Usa! di Prussia; domanda l'assistenza ella 
[Camiera: per contitnire la dote. 

Bourkè dice d'ignorara che il Sultano ab- 
bia dichiarato esigere che tutto lo rifutme 
ltimminietrative nell'Asia. gii sieno sottoposte, 

Folker dice cho! Cipro farà parte dei poa- 
sedimenti della Regiua, soltanto como un'i- 
sola occupata. ed smutuistrata: secondo le con- 
(dizioni del tratta 


TELLGRAMINI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Det anattino. 

PARIGI, 23, ore 3,55 (ritardato). — 

iù che porta il titolo: di, Asso- 
(ciuzione per gli affari esteri manda una 
petizione ‘al Parlamento. inglese. doman- 
[dando chie sia messo in istato d'accusa 
‘lord Beaconsfield per ‘aver tradito l'In- 
‘ghilterra e la Turchia. 

PARIGI, 24, ore 9,30. — leri ebbe 
luogo al Trocadero l'apertura del (on- 
[gresso internazionale per lo sviluppo ed 
il miglioramento delle vie e. dei tra- 
Isporti. 

Presiedeva il senatore Feray.. tra 
principali rappresentanti delle ferrovie e- 
(tere che aderiscono al Congresso, no- 
tasi il Fenzi, delle ferrovie Romane. 

La discussione continuerà. oggi. 
VIENNA, 24, ore 44,8. — I Russi 
‘hanno occupata la piazza di Sciumla. Si 
fanno con alacrità i negoziati pel ritiro 
dei Russi dai dintorni di Costantinopoli. 
Un telegramma da Roma alla Presse 
[dice essere deciso il ritiro del conte Corti, 
@ che si attende il ritorno del re Umberto a 
Roma. 

APOLI, 24, orè 10,58. — Continua 
lo spoglio delle schede per le elezioni 









































rerenza di tti I lliiri codesti aorà Inogo COMUNALI. La villoria è assicurata all 
a Heidolborg nei primi di agosto. + [lista concordata. Sperasi entro domani 
Parigi, 2ì. — Un articolo della. Répu- (di finire lo scrutinio. 














VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
FERRERO ENRICO porcate. 


Una Maestra; partendo il 9 agosto pei 
Vegni di mare & Savona, s'incaricherabba di 
‘sondurre. ni bogui fancinlli non minori di 5 
‘auui purché mon affetti da malattie conta- 
ggiose. Uccorrendo, s'inearicherebbe anche detia 
istruzione elementare, 

rigersi dol signor Morkel calzolaio, 
vin Oporto — TORINO. 





























(€507) 
Grando Birreria © Calfà della Cornata. 
Questa sora concerto amsicale dixatto du 

muesiro Amestl (2758 

Rinvenimenti. 


"Drovansi. ii consegna preaso l'Ufzio di Po- 
lizia mutjicipale i segtienti oggetti che 
rarno richessì a obi darà e necessario int 








1, Anello, d'orv; 

2 Medaglia di scuoli. piir: 

8. Coperta di lana; 

4. Bratclalettr d'oro rinvennto nella 
lisulata mel mese di raggio pi 
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LIVERPOOI, 38 luglio (era) 
GOTONI — Vena generali, balle. 6000 di cui 
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‘Mercato fermo, cos buona ricerca, rego] 
MARSIGLIA, 23 luglio (sera). 
TI — Importazione att, 39,684 
— Vendita: — n ATASA 
Mercato sostenuto, Insieme 


quint. 10,755,000 10,008,0 
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Par l'Olanda in prima mao soltanto. Per gli 
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BORSA DI GENOVA. — 23 luglio. 




















questo: progrei 









Ntpoleoni der ii: 
‘Argon siconiole | 
(Gurabio sa P. 
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BORSINO 
Torino, 23 luglio! (ore 5 pom), 
Ta buona impressione fatta sal nostro mer-| 
cato dalla comunicazione della Stefani riguardo 
‘all'articolo del' Dirdtto, ebbe la sua eco alla 
Berta di Parigi Aperto a 78 45 per l'Italiano, 
iva ripidamente a /78 75/674; 
‘chiudere con piccola reazione! a 78 90, Ls 
dite francesi che in questi giorni di ri 
basso: non presero parte al movimento non ei 
ndo cointeressato nella politioa che no fu li 
causa, oggi, perderano il 9,010 49 cent. a 
77/39; ed il 5/0/0 ne perdeva 22119 a 114.89, 
TI Consolidato inglese fermo n 5.112; 
Da noi si fecero prezzi alquanto stravagan- 








[Londra più 3.112 


i i 
[Germanla più 4 A 


== 22 180114 1388) 


CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 24 luglio 1678. 

Le Rendite francesi. che erano rimasto al 
Uastanza fermo Avant'ieri, crano ieri-in obi 
sibile ribasso. 

Ti 8 0/0 da 77/75 277/09; il 5.00 
116 40 0 114-995 ig 

II nostro Consolidato iuveco. riprendeva È 
73-90, cioè 15 centesimi sulla. Borsa ut 
del giorno precedente‘ 95 dai cori 

‘lla sora. po nuovo e sonsitilo rialzo cel- 
l'Italiano di 65. centesimi da 78.908 24 45, 
Sensibile miglioramento, anche salle: Rendite 
Hanceni: 8 ‘010.77 55, 5 0/0 114 50. 

Riganro al'nostro Consolidato el può dire 
ata stato l'articolo del Diritto che nbbia fatto 
fl ano buon efetto. 

Da noi questa mattina Ia Tenlita per cou- 
tanti © ‘no corrente ssordiva. n 0.05, fe: 
[eva di poi SL e BI 02.112, per chiudato 
Maovo 4 81 fra. lattera è denaro. È opinione 
E enerale che sì sarabboro fatti corsi più ele: 
[Fati,.$o mon vi forsoro stato te vendito. con: 
Mano di‘ grando stabilimento "dl erelito 
(che ‘tarno tenti depressi i prezzi e che fanno 
temere grosso consegno di titoli in "liguita» 
zione. 

TI riporto per fino agosto sì tiene. sompre 
‘30 ‘cent. 

‘Ar. Betica Nan. 2090/2005. 

Aî, Mobliaro 601 n.668. 

‘Ar. Banca di Torino 708 a 709. 

‘ag. Banca Snbal; 607 a 406. 

dk Tabacchi 840 n 85 

Ae: Moridionali 839 # 340/112. 

ObbI, Meridionali 356 è 457. 

Cartelle B; Paolo 479 a 479: 



































segno a 6 mesi quin. 2,519000 3,104/000|Avuta ori dazio 
Le tefpiomo, cei Sat BLIC0O ‘018000 [Rioni noneano sì quat 
Menti fo ogno - (N  SORONO Gopolianbenne tere en 








‘Obblig. Ferrovie Meridionali © 
‘Banca Toscani 
Gredito 


ti, da 80/85 n 80/40 per 
‘80 60 per fine corr. Pel 
82.8187 cent. 

























inserzioni si ricevono all'Amministrazione del Giornale, Piarza Solferino, 20; all'Agenzia Suecuteale, Piazza Castello, 26; all'Agenzia L Tesio, (Galleria Geisser, 8; a_ Parigi 
‘sasalunivamento presso A. Manzoni 0 C., Ruo du Faubourg St-Donis, 6; a Londra, eselosivamenta presso Rug. Hicond' 





Porviga Advertising. Agoncy, 139-140 Fleot street E. 0. 


‘cont., e da 8i 


55/n| Fraucia 108 50 a 108/70, 
riporto si par 


Londra 27/05°8 27.10. 
Oro/da 21 65 a/21 08; 











Sit Ein 





DA AFFITTARE | Stabili a vendersi INCANTO 


‘Valla in Val Sassi, tre minuti [iu territorio di Torino, regione| L'incanto dei mobili del fu 
distanto ‘all'Omnibie della Ver-|Martinetto, di Ea. 17,88 (gior-|cav. prafessoro Pradis, che in: 
ziea, di7 camiore mobigliateegiar= [nato 45,50) di prati e campi con |stitaì erede il R, Ricovero di 
dino, auebe per l'aumata. caseggiati ed orti divisi i quat-| mendicità di Torino, priacipierà 














‘Recapito via Parbaronx, N; 118, [tro Totti. Îl 26 luglio corrente; ore 2 au 
dal poriizalo ‘5867 | Per le informazioni e tratta-|Jia Venchiglia, N, 9 bis e co 
tive rivolgereinl geomstra Bechis |innerà nell 0 ‘gior 
via Botero, 19. 9390 | seguenti, 2995] 





GIAVENO 





“ "| R. OPERA DI MATERNITÀ 
Eito cnan sima Incanto. volontario di rerino. 
PROVVISTA 





fa duo alloggi, con duo pie gal: | 117, agosto p; 7. ore 0 ant. 


Jerie, cortile e giardino, Dirigersi [nella Segreteri 





lla R. Opera'diMg.5000di legna di rovere 





ivi dal proprietario tti pla, di S. nigi Gonzaga, vis) “n° s00di carbonedifiggio 
Michele, o dall'avvocato Gorino. [Santa Chiara, 40, si esporrà Îu| » 9000 gi carbone cole 
ia dell'Arco, Ni 2: 2596 [vendita ‘all'asta sul prezzo dil » 4500di carbone fossile. 


1. 97,440 si delibererà defini 
; si Pressutare l'offrta în. piego 
(Osteria e Fontane, di sita |maggellato entro il termine. di 
Da attore una cm. cin PREGBA (girato 00) 0, tits nono rist in 
mento. mobigliata, composta. di |, * ritor 18 luglio 1076, ci 


oto membri piccolo rustico e |28F2 __G. Caselle, notato, Segretari: 2098 
‘giardini a fiori ed ortaglie. Da e 


Rivolgersi ivi dal signor. Pe-| Arts rersoneDesozIeer| POMPA da incendi 


radotto Bernardo, negoziante, ed 

x a. i futiok ‘occupazioni 6 malattie Modello dl Parigi 

eta 0. Cielo pata fon o, — ode 

Cesti, 16, 0" S0Ga| Eri a ole folto, och, di Tua, Geeehic ed atezzi raativi 
Rapala name le pile 

infallibile per tutti coloro che hanno noe 

TERRENI PABBRICABILI, | compresse la loro sluto da cre | Patent, 

Uare per manifatture con torza | Biche malattie. 

tasto e Ono 18 "Toro de | pale roaa se iS (SRO, di rnamiioein eso 

e GIasto di ion 

guero Abbati; via Sea Agostino, ssoni e ine pesta 





VALPERGA 




































‘Roma, Torino. || Presso F. Cominolt, N. 9, ix 
num, 2: 9h Arcivescovado, Torino," © ‘1019 







































ALBERGO Natalo FANGE) Torino 
delle Pietre Gemelle|| \ 400 +10 creo e fuvare, qRIsss 
{diretto da Giovanni Guglietmina dogs? 
Riva Valdobbla (Valacsta). EERSE 
2 Il FASC 
TOSSE ASININA ||=3. VÉrtl 
Gnarita prontementa coll’uco del |{[ 3" È ES 
Sciroppo del Dott. Rey-|{: #7 da 
Segonpo delos see [SEL ai 
tato sempre con felice. snsoesso, [2 E° Ses 
La bovcetta lire 1 60. — Torino, |f3£ Pes 
farmacia Cerruti, via Po, HE 8.5 A 
num. 20, 1695 |{E7S! 3° 
Fade | 
FER 
Ficsza 
ESSE2S 
Vara THAPSIA E_3°06 "" sagafica pacmiaTA 
L: PERDRIEL NEGOULLEAU! SPE Tma di materiali ta: Cemento” 


La priica che venne fondata in Italis® 1n1 


| 





Orologieria di Precisione 
GRONOMETRI E REMONTOIRS 


Semplici e complicati a prezzi di fabbrica 
abit mm a ta 


la cora Di i 
nabla I Deppiito în TORINO. press FULUMEBI8 | GIUSEPPE) 


aEezosziol | GRANDE ALBERGO GIACOSA 


el Sa, als, 
intatto pricpi rci ‘alla Sacra di Sau Michele. 

Prezzo giornaliero vitto e alloggio L. 8; servizio alla carta ed 

‘a prezzi fissi; servizio di caffé; appartamenti grandi e piccoli per 

Vendita in Torino nelle farmacie | famiglie, prezzi a convenirsi; cura colle acque miuerali leggeris» 

e Gorenti. © — IN8tfeuze 8 col lste. "ansi 





alpi pel 
pito, remi: 
E Sempre tiro, 








ÎLa Pomiata atibata et Oil 




















7 età avanzata. | Oggetti Teonlo! la, Cnont-| romiti riu 







SALVATE | BAMBIRI mediante1n deliziosa 


Farina di saluto dn 
Barry di Londra, detta: Li 


- Revalanta Arabica 


Da por tutto si deplora; che lo sviluppo fisico del fanetallo, che 
dela ilella famiglia e In speranza delle nazioni, ai 
motivo di multi dolori, — Per In sola cansa dell'ignoranza dell 
i © delle. talîe musiouo tel primo szino 50,000 bembiaî ia 
dtlia, 60,000 ta Frvoeia è 40,000 la suatiter 
Hovvi tuttavia un mezzo sempli poso costoso di ripararvi, 
sneh ditoll0 sue provo la trest'apni; cit di alimentare I Das 
‘bini i fano mulaticci e gracili li qualuuqua età con la Re- 
valenta Arabica Du Barry, ogni tre ora della giornata, bollita 
solamanto con Abin & SIE. — È lido Îl mutrinento cho colo 
per occellenrn riesci nd ovirare tutte lo disgrazia dell'iufa 
Oitinato acuti coreani 
Gut me 86 Valenza (Franca); /19 luglio 1873 
Avendoni la nutrico reso il mio bambino di tre mesi 6 Ro 
ato tra vita 0 morte con dintrea e vositi. continni, fo 
Vostra eccellento, Revalonta. Fin' dal 
rai ogni. tre ore, e il bambino 
‘occhietti © rileva; dopo tre gior riabbe 
ju sorpresa di quanti l’avevnno veduto nello stato nel 
quelo e l'aveva rese la Muti: © Etica Mantige dvero 
Cura n. 89,416. — Il signor F. W. Benoke, professore di me- 
gicina l'Universita, 1 dl 6 april: 16T0 fece esguonto rapporto 
@ Non dimenticherò mai che io debbo il ricnpero della vita di 
uno de' infei bambini alla Revalenta Du Barry. Esso, m_ quattro 
esi ofltia, sea chige appoveit, di ub'aioia Cmpleta. cre 
i, che resisterano a qualunque trattamento dell'art 
Melia €= Un Rope arrestava Immediatamente È vomita 
la") ‘setcimano itatiiva o salite, 
Quattro volte più natrtiva cho 1a came, economizza anche 5î 
volte di mo prezzo in atri Pizoi, 
pan, dr, 4 80; 























































La Bevalenta in scatole: 1}4 di kil. fr, 2 50; 
1 kil. fr. 8; 9.112 ki, fr. 19; 6 kl, fr. 49; 19 ol, fr. 78, 
7 n noonti di Revalenta: scatole da 119 kil. fr. 4 50; di 


Le Bevalenta sl Cloccolatte in Polvere ed'in scatoli 
Mi latta per 19 tazze. fr. 2 50; per 24 tamse fr. 4 50; per 4 
tauzo fr. B; per 190 tane fr. 18; per 288 tazzo fr, 48; per 876 
tazze fr. 76, — in Tavolette ‘per 19 tazze fr. d 50; per 
tazza fr: & 603 por 48 tazza fr. 8, 














Oosa Du Barry 6 O. (limited) N, 2, via Tonimaso Grossi 
Milano, © in tutte Je città press i 6 droghieri. 
Ricenditori — Torlno: Hai Miller e 0., sia Sun Francesco da 





li 
"San 





Pegi = 0. Aobito is 
D, Mondo, via. Ospedale, $ - G. Vinnral, via Doragrozta « Origlia, vis 
Po-Plowo Alon, via San Tomato, #6 = Bertone, via 6. Massimo,8 
« Birale, via Urbano Ratiaesi « Oapurro, ola Moma - Dabersossti, 
drogh, Sia Boma= L Giusti, ria Dorayrosa = Bos, nia. Doragrotse 

lor. GU, sia San Maurizio » Vittoria Fretta, piatza Corpo De 
Miind Briatore Felico, via Cernata, 30 - Ordini ole fama. 
Drogheria. Prati, uova è È Giuseppe Gario 


ia" Doregrossa"» T. Neg ria Zo, sia Po, dî 
P. Zopegua, drogh., angolo 
ul Eopegna, drogh., ang 


ricco, sia Roma - 

























I PASTIGLIE ®59 m BiStUro,, 


Questo pastiglie, superiori a tutte. quelle finora, pubbli- 
cato, perchè preparate colla vera magnesia caloinnta 
Amglene, o con’ tma forte dose di blsmuto, riescono 
‘di un effetto garantito nelle cattive digestioni, crampi di 
‘stomaco; infiammazione di ventricolo e nelle affezioni spa- 
suoficho, Scatola con l'istizione, IL. 2 50; 119 

L. 1.50. Presso B. GIURDANO, farmacista 

Gi $A-R. il Duca d'Aosta, Torino, vis Rena, 17. i 



















Avviso di trasferimento 


La Ditta GIUSEPPE FINO ha trasferto i sooi Magar- 
Tini da carta in Piazza Bodoni, 5. 2304 
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DEPOSITO DI SPECCHI E LASTRE DI CRISTALLO 


Laboratorio per l'argenfatura di specchi | 
e fabbrica di cornici ed indoratura di mobili 
DI MAZZURI GIOVANNI | 


giù con negozio in vie Lagrange, ed ora nella lottega già 
testa dal negoziante di speseli FERRO GIORGIO, la via 
Roma, 18, Torino. 0578 








SAVOILEI) 


BRIDES-LES-BAINS | SALINS-HOUTIERS 


Altitude STO mètren. Altitude 482 mdtrea. 


Raux thormalos 35° (Eaux de mer thormales 36° 
LAXATIVDS È FERRDENEDSES ‘employées aveo suooès 
Minéralistion 6 eramiies bar tre. |‘contre la Serofulo, To Rachitisme, 

Maladies da foie, Chlorose, les Affections des 08. 
Anéumie, Obésite, Mydrothérapie, | sineraication 10 evammes par ite 
Curo do raîsin, |Debie 8,500,000 ditrea par jonr, 
Grand Hotel des Thermes. | —HOtel de Tarentaise. 
Oa peut combiner lo traitament des dexx sources. Un sorrice 


'd’'omnidue relîo lex deux stations. — Reuseignenients è Brides, 
‘at Directenr des Xtablissemente, 9568 












BOLOGNA | 


ALBERGO AQUILA NERA E PACE 
DI L. BORELLA 


via Ugo Bassi e Calcavinazzi — Miglior centro della città, 
nuovamente abbellito ed addobbito. — Il sntdstto, che per di 
versi anni la diretto col fratello l'albergo BISCIONE a Milano, 
La introdotto in questo il medesimo, sistemia di buou tratta: 
mento e modicità, per cui spera essere onorato da un nume 
oso concorso. 

Restaurant a tutte le ore alla carta ed a prezzo fisso, 
Vini nazionali ed esteri. Omnibuo a tutti i tr 2908 











POLVERE PRUSSIANA DA CACCIA 
(i 





a Cervo) 
DELLA RINOMATA FABBRICA DI 


Cramer e Buchholz 


a Rinsohl! (Prussia). 
La migliore polvere da cacein finora conoscinta e molto. più 
nona di qualubguo palvare da cscela inglese. 


Dirigersì n ‘Torino al signor ius. Capello, 
um. 18. 


AVVISO D’ASTA 


per la veudita dello: Stabilimento Agrario Botanico 
BURDIN MAGGIORE e COMP. in Torino. 
allesa la scadenza del termine: stabilito. alla, durata 
della Società. 

Il 81 corrente luglio, ore 10 del mattino, nello studio del 
taio Pavesio, iu Torino, N. 19, viu Santa Teresa, avrà luogo l'in- 
canto per la veuiita di detto ‘stabilimento composto di piante, 
Serre ed altri oggetti mobili descritti în apposito inventario con 
stimo © sotto lo condizioni portato dal relativo ‘tiletto ja data 
[8 corrente luglio, visibilo în tutti i giorni non feriati nello studio 
[di detto notaio. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di L, 50,000. 8387 








a Vanchiglia, 
1886 














Torino, Tip. Roux e Favale, 





e. 


Mereto 


